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4 8 a S E D U T A 

MERCOLEDÌ 2 5 LUGLIO 1 9 9 0 

P r e s i d e n z a de l P r e s i d e n t e C H I A R O M O N T E 
i n d i del Vice P r e s i d e n t e CABRAS 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

SU UNA DICHIARAZIONE ALLA STAMPA DEL SENATORE CALVI IN ORDINE AI 
LAVORI DELLA CENTRALE ELETTRICA DELL'ENEL IN COSTRUZIONE NEL
L'AREA DI GIOIA TAURO 

PRESIDENTE, p r ima di passare a l l 'o rd ine del g iorno, p e r il qua le 
chiederò un ' invers ione , p r o p o n e n d o di e saminare c o m e p r i m o p u n t o la 
bozza di relazione presenta ta dal g ruppo di lavoro incar ica to di inda
gare sulla rec rudescenza di episodi cr iminal i du ran t e il pe r iodo eletto
rale, coord ina to dal l 'onorevole Azzaro, in formo la Commiss ione di aver 
ricevuto la seguente let tera da pa r te del sena to re Tripodi: 

«Caro Pres idente , 

h o let to, con sorpresa, sul g iornale "La Gazzerra del Sud" del 21 
luglio u l t imo scorso, una dichiarazione del Vice Pres idente della 
Commissione sena tore Calvi in mer i to al seques t ro dei cant ier i p e r la 
costruzione della megacen t ra le a c a r b o n e di Gioia Tauro , ord ina to dalla 
magis t ra tura di Palmi alla quale va il mio induscusso sostegno. 

Nella dichiarazione che definisce i n c a u t a m e n t e sproporz iona ta la 
decisione, in m o d o ve ramente s tupefacente afferma tes tua lmente che 
"la relazione del sena tore Tripodi sa rebbe stata più chiara se si fosse 
dimesso dalla Commiss ione antimafia", i n s inuando che la mia posi
zione sulla v icenda di Gioia Tauro è dovuta a quest ioni in te rne al m io 
part i to. 

Poiché tale dichiarazione diret ta a d iscredi tare la mia dignità 
personale p u ò c o n t e m p o r a n e a m e n t e essere di riflesso per icolosa p e r la 
mia incolumi tà fisica, mi pe rme t to di ch ieder le che il p r o b l e m a venga 
posto u r g e n t e m e n t e a l l ' esame della Commiss ione , p e r c h è se le ci tate 
insinuazioni riguardano il mio impegno pol i t ico nel la lotta p e r la 
t rasparenza della spesa pubbl ica , nel l 'az ione ven tenna le con t ro la mafia 
o ancora la bat taglia decenna le con t ro l ' insed iamento di u n a disastrosa 
megacent ra le a ca rbone nela Piana di Gioia Tauro , dove l 'ENEL ha 
iniziato i lavori di costruzione nel la totale illegalità, nes suno obbliga il 
senatore Calvi a condividere la mia posizione; c redo , pe rò , che n o n 
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abbia a lcun diri t to di offendere e diffamare u n collega Commissar io 
della Commiss ione antimafia. 

Tenuto con to della gravità de l l ' accaduto la p rego di accogl iere la 
mia richiesta al fine di po te r difendere la mia onorabi l i tà ed il m io 
prestigio onde po te r con t inuare senza ipoteche denigra tor ie nel l ' impe
gno con t ro la cr iminal i tà organizzata. 

Cordialmente». 

A questa le t tera è al legato l 'ar t icolo della Gazzetta del Sud in cui è 
riportata la dichiarazione del sena tore Calvi, che è la seguente : «Deci
sione sproporzionata , quel la dei giudici, s econdo Calvi (PSI). Il sena
tore socialista Maurizio Calvi sostiene che il seques t ro cautelat ivo dei 
cantier i ENEL a Gioia Tauro in via genera le p o n e p rob l emi delicaati , e 
n o n p u ò essere criminalizzata nel nos t ro paese l 'iniziativa dei g randi 
enti pubblici . Inol t re la lotta alla cr iminal i tà organizzata n o n deve 
c rea re intralci alla e c o n o m i a di impor tan t i rea l tà ne l nos t ro paese . La 
decis ione è sproporz ionata rispetto alle conseguenze che si h a n n o sul 
p iano sociale ed e c o n o m i c o . 

L 'e lemento fondamenta le è quel lo di c e r ca re l 'esistenza o m e n o 
nel l ' impresa appal ta t r ice di p resenze mafiose; è lì che si deve colpi re , 
pe rchè il s is tema della lot ta poli t ica in ques ta faccenda n o n si deve 
in t recciare con p rob l emi in tern i a chi li h a sollevati. 

La relazione del sena tore Tripodi sa rebbe stata p iù ch ia ra se egli si 
fosse dimesso dalla Commiss ione antimafia di cui fa par te ; s econdo m e 
n o n si possono mesco la re quest ioni in te rne al Part i to comunis ta , che 
poi pesano sul l ' in tero s is tema produt t ivo , e ch iedo che la Commiss ione 
antimafia ascolti en t ro b reve t e m p o Viezzoli». 

Vorrei dire che su ques t 'u l t ima ques t ione darò un ' in formazione 
alla Commiss ione p e r c h è mi è giunta u n a le t tera del sena tore Azzarà 
con la quale si ch iede a che p u n t o è la ques t ione del l 'audizione del 
Presidente Viezzoli presso la nos t ra Commiss ione , visti a n c h e gli u l t imi 
avvenimenti nel la p iana di Gioia Tauro . 

Ritengo anch ' io , c o m e il sena tore Tripodi , che se le dichiarazioni 
del senatore Calvi rispondessero al vero sa rebbero abbastanza pesant i e 
gravi. Per tan to è necessar ia u n a chiarificazione e il sena tore Tripodi ha 
ragione a richiederla. Se questa dichiarazione risponde a verità dep lo ro 
che sia stata fatta. 

CALVI. Le p r i m a par te della dichiarazione, quel la di ca ra t t e re 
generale , con t iene u n giudizio di cara t te re poli t ico ed io confe rmo la 
mia au tonomia poli t ica ed isti tuzionale. 

Il sena tore Tripodi è secca to p e r l 'ul t ima par te della d ichiarazione 
e così sono anch ' io seccato p e r quel l 'u l t ima pa r t e c h e n o n h o n è 
formulato nè esposto a nessuno . Il giudizio res ta di ca ra t te re genera le e 
quindi il sena tore Tripodi svolge b e n e il suo lavoro e il suo impegno 
nella sua realtà, nel l ' in teresse di quel la real tà e nel l ' in teresse genera le 
del paese . 

Confermo che di ques ta l inea sono p ro fondamen te convinto e sono 
p rofondamente convin to del segnale che il sena to re Tripodi ha voluto 
inviare n o n solo alla nos t ra Commiss ione , m a a n c h e al nos t ro paese . 
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La mia dichiarazione è quel la pubbl ica ta dal Corr iere della Sera e 
prego il Pres idente di r i ch iamre questo fatto, p e r c h è solo quel la è la 
dichiarazione da m e rilascita che, ripeto, è di cara t te re generale ; 

CABRAS. Signor Presidente , c redo che le dichiarazioni del sena to re 
Calvi r id imens ion ino l 'episodio. Il sena tore Calvi ha espresso u n giudi
zio poli t ico sull 'iniziativa e sulla decis ione della magis t ra tura di Pa lmi e 
ciò fa par te della l ibertà che abb iamo tutti , sia nel le sedi istituzionali 
che al di fuori di esse. Pe r sona lmente n o n sono d ' accordo con quel 
giudizio e ricordo anche che la Commiss ione ha sollecitato la magistra
tu ra di Pa lmi e il p rocu ra to re Cordova, quando ci s iamo recat i in visita 
in Calabria, a dar corso alla denunc ia e alla documentaz ione che l'Alto 
commissar io Sica aveva fornito alla magis t ra tura sulla v icenda degli 
appalt i e in par t icolare su quelli di Gioia Tauro . 

Questo corso è stato dato e ne è scaturi ta la decis ione della 
magis t ra tura: ver i f icheremo se tale decis ione sia o m e n o proporz iona le 
alla gravità degli eventi denuncia t i dall 'al to commissar io Sica nel suo 
rappor to , m a ciò at t iene al mer i to e n o n riguarda la ques t ione sollevata 
dal collega Tripodi. 

A lui des idero espr imere la mia solidarietà, n o n a propos i to di 
ques to episodio, che cons idero chiar i to e conc luso con le dichiarazioni 
del sena to re Calvi, m a p e r le m inacce di na tu ra mafiosa di cui egli è 
stato r e c e n t e m e n t e oggetto e p e r cui sono state p rese a l cune misu re di 
sicurezza dal ques tore di Reggio Calabria. Do at to al sena tore Tripodi 
n o n solo della col laborazione ai lavori della Commiss ione antimafia 
ma, conoscendo il suo impegno poli t ico e civile p e r la lotta alla mafia 
n o n solo ne l c o m u n e di cui è s indaco m a nella Calabria, des idero su 
ques to p u n t o e p e r questo motivo confermargl i la mia st ima, il m io 
apprezzamento e la mia solidarietà. 

BARGONE. Signor Pres idente , c redo che si debba p r e n d e r e at to 
delle dichiarazioni del senatore Calvi; pe r ò c redo che vi sia a n c h e la 
necessi tà - p rop r io in considerazione del c l ima che si è ins taura to a 
da n n o del sena tore Tripodi e quindi delle m i n a c c e di cui ha par la to il 
sena tore Cabras - a n c h e di u n a sment i ta dello stesso sena tore Calvi sul 
g iornale che h a pubbl ica to la notizia. Tale sment i ta deve avere il rilievo 
che l ' intervista h a avuto nei giorni scorsi: c redo infatti sia o p p o r t u n o u n 
ch ia r imen to che p rovenga dal r appresen tan te istituzionale cui è stata 
at t r ibui ta l ' intervista, p e r c h è sol tanto questo p u ò far supera re l ' inci
den te con soddisfazione di tutti e p u ò tu te lare a n c h e il sena tore Tr ipodi 
il quale , in questa si tuazione, co r r e rischi e per icol i mol to gravi. Come 
sapete, dichiarazioni di questo genere possono giocare a favore di u n 
i so lamento che è t ipico del l 'a t teggiamento mafioso. 

TRIPODI. Signor Pres idente , vorrei innanzi tut to ringraziare lei, il 
sena tore Cabras e l 'onorevole Bargone p e r le espressioni di sol idarietà 
che mi sono state rivolte. P r e n d o inol t re at to delle dichiarazioni del 
vice pres idente sena tore Calvi sulla ques t ione che n o n sol tanto in m e 
ha suscitato u n a legit t ima reazione. È u n fatto che ce r t amen te costitui
sce un'offesa p e r u n pa r l amen ta re impegna to in u n a Commiss ione così 
delicata c o m e la nos t ra e - c o m e diceva poc 'anzi il sena tore Cabras -
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che p u ò rappresen ta re anche un u l te r iore r ischio. Io c r edo che tutt i no i 
rischiamo ogni giorno, soprat tut to dove lo scont ro con la mafia è mo l to 
acuto: del res to i fatti di questi giorni lo d imos t rano . Non sono 
d 'accordo pe rò che in questo m o m e n t o vi sia l 'esigenza prospet ta ta dal 
senatore Calvi: non so cosa abbia scri t to II Corr iere della Sera e m e ne 
accer terò , m a c redo che la cosa più impor t an te ed o p p o r t u n a - che anzi 
rivendico - sia una dichiarazione sullo stesso giornale che ha pubbli
cato questa nota , errata, se era tale . 

In to rno alla quest ione si sta g iocando u n a delle par t i te di scon t ro 
più grosse con la mafia, t ra le forze che difendono la democraz ia e le 
forze, occul te e palesi, che t e n d o n o ad ann ien ta re quan to è r imas to 
della democraz ia in quelle zone. Se le cose s tanno in ques to m o d o , 
c o m e io c redo , noi non sappiamo qual i s a ranno gli sbocchi ; m a a mio 
avviso la nost ra Commissione, anziché discutere su dichiarazioni che 
non sono vere , come dice il sena tore Calvi, dovrebbe interessars i al 
m o d o di affrontare i p rob lemi cui s iamo di fronte. Bisogna evitare che 
qua lcuno sia isolato, m a soprat tu t to che sia isolata la democrazia ; 
occor re quindi il mass imo rispetto degli e lementar i pr incìpi di demo
crazia da par te di tutti. Siamo di fronte - n e d i scu te remo a n c o r a - ad 
enti pubbl ici , a part i dello Stato che violano le leggi: è di ques to che ci 
dobb iamo preoccupare ! Non so c o m e lo Stato possa lot tare c o n t r o la 
mafia quando lo stesso o a lcune sue par t i violano le leggi. 

Nel ribadire il ringraziamento al Pres idente e a tutt i i col leghi 
intervenut i p e r la solidarietà espressa, mi pe rme t to di sol leci tare la viva 
at tenzione della Commissione su quest i p rob lemi e s t r e m a m e n t e per ico
losi p e r il futuro di de terminate zone, m a n o n solo di quel le , richia
m a n d o anche la let tera del senatore Azzarà. 

PRESIDENTE. Per conc ludere su questo a rgomen to , r i nnovando la 
mia solidarietà al senatore Tripodi, voglio c o m u n i c a r e fo rma lmen te 
alla Commiss ione che - c o m e era mio dovere - appena h o avuto notizia 
a lcuni mesi fa delle minacce mi sono reca to dal minis t ro de l l ' i n te rno 
Gava e dall 'Alto commissar io Sica, affinchè fossero adot ta te tu t te le 
misure di sicurezza necessarie , cosa che poi è stata fatta. 

Pe r quan to riguarda il p r o b l e m a di cui s t iamo pa r l ando , io p e n s o 
che c o m e Commissione antimafia dobb iamo in terveni re p e r c h è la 
Gazzetta del Sud pubblichi il r e socon to della discussione di oggi: ques to 
lo faremo oggi pomeriggio o, al p iù tardi , doman i mat t ina . 

Per quan to riguarda invece la ques t ione ENEL- Viezzoli, sapete tut t i 
c o m e sono andate le cose. Noi e ravamo obbligati in u n p r i m o m o m e n t o 
al rispetto del segreto istruttorio p e r c h è e ra in corso un ' i ndag ine del la 
p r o c u r a di Palmi, su segnalazione dell 'Alto commissar io , in mer i t o agli 
appalti dell 'ENEL; io ero a conoscenza dei vari risvolti del la v icenda 
ma, essendoci questa precisa l imitazione del segreto is t rut tor io avan
zata dalla p r o c u r a di Palmi, quando ci sono stati inviati i d o c u m e n t i mi 
sono as tenuto dal po r r e la quest ione. S e n o n c h è l'Alto commissa r io Sica 
alla Commiss ione affari costituzionali della Camera ha par la to aperta
m e n t e di quan to egli aveva inviato al p rocu ra to r e della Repubbl ica di 
Palmi c o m e oggetto di u n a denunc ia giudiziaria. A quel p u n t o , il g io rno 
dopo - il 14 giugno - si è riunito l'Ufficio di pres idenza e successiva
m e n t e in Commissione io stesso h o p ropos to di ascol tare il p res iden te 
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dell 'ENEL, dot tor Viezzoli, dopo aver par la to con il min is t ro del l ' indu
stria, onorevole Battaglia, data la delicatezza della ques t ione . 

La Commiss ione ha accet ta to la propos ta , s e n o n c h è il p res iden te 
Viezzoli è pu r t roppo impedi to p e r un 'ope raz ione che sta s u b e n d o in 
questi giorni in clinica. Non voglio fare m i n a c c e ai col leghi , m a se la 
situazione si aggravasse sono disposto a n c h e a riunire la Commiss ione 
nel mese di agosto p e r ascol tare Viezzoli: l 'u rgenza è senza dubb io 
giustificata. 

Devo anche dire che esiste u n a richiesta da par te di due col leghi 
deputat i - che e s a m i n e r e m o nell'Ufficio di p res idenza - t e n d e n t e ad 
es tendere l ' indagine, in quel l 'audizione relativa agli appalt i del l 'ENEL, 
n o n solo a Gioia Tauro m a anche alla cent ra le di Brindisi . Io c r edo che 
dobbiamo limitarci p e r il m o m e n t o a Gioia Tauro , p e r c h è è in corso 
un ' indagine giudiziaria e vi è tu t ta u n a documen taz ione ; po i va lu t e remo 
se sulla centra le di Brindisi so rge ranno al t re quest ioni . 

Prego i colleghi di n o n ritenere la mia sol tanto u n a «bravata» di 
fine luglio, pe r chè se si dovesse aggravare la s i tuazione nel la p i ana di 
Gioia Tauro e dovesse so rgerne la necessi tà, se il p res iden te Viezzoli 
fosse disponibile nel la p r i m a quindic ina di agosto, n o n esc ludere i u n 
anticipo della convocazione della Commiss ione . 

Alla p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi abb i amo chiesto ragguagli , 
ed è in arrivo u n a re lazione del p rocu ra to r e Cordova sullo stato delle 
indagini, nella misura in cui il p r o c u r a t o r e r i te r rà o p p o r t u n o comun i 
care alla Commiss ione antimafia mater ia le soggetto al segre to is trut to
rio. Inoltre, abb iamo chiesto al l 'ENEL la documen taz ione c i rca l ' in tera 
vicenda degli appalt i p e r la cent ra le te rmoele t t r ica . Abbiamo notizie 
che nei prossimi giorni pe rve r r anno alla Commiss ione relazioni sull 'ar
gomento sia dalla p r o c u r a di Palmi che dall 'ENEL. 

Ricordo ai colleghi che la Commiss ione p a r l a m e n t a r e n o n è 
competen te sul l 'aspetto ecologico della ques t ione , po iché noi dob
b iamo interessarci degli appalt i . 

Propongo ai colleghi u n a invers ione de l l 'o rd ine del g iorno e 
per tan to di iniziare la seduta con la discussione della bozza di re laz ione 
sulla recrudescenza di episodi cr iminal i du ran t e il p e r i o d o elet torale , 
poiché il re la tore depu ta to Azzaro ha l 'obbligo di p resenza alla C a m e r a 
dei deputati e pe r t an to dovrà assentarsi al p iù p res to dalla Commis
sione. 

Se non si fanno osservazioni, così r i m a n e stabili to. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI 
LAVORO DELLA COMMISSIONE INCARICATO DI INDAGARE SULLA RECRU
DESCENZA DI EPISODI CRIMINALI DURANTE IL PERIODO ELETTORALE 

AZZARO. Signor Pres idente , po iché la re laz ione è stata dattilo
scritta e distribuita, informo i col leghi che n o n p r o c e d e r e i ad u n a 
illustrazione m a ad u n a le t tura della pa r t e finale del la re lazione, a 
par t i re dal pun to 4). Dopodiché si po t r ebbe apr i re la d iscuss ione sul 
documen to . 

L ' impressionante sequela di omicidi c o m m e s s i d u r a n t e la campa
gna elettorale in Campan ia e in Calabria, in d a n n o di candidat i alle 
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elezioni amminis t ra t ive o di assessori o consiglieri c o m u n a l i uscent i , 
costi tuisce u n fatto s i cu ramen te inconsue to nella s toria della cr imina
lità organizzata. Si è voluto acce r t a r e se il fatto costituiva u n a casuale 
coincidenza con gli avveniment i elettorali , ovvero se quest i ul t imi n e 
fossero la causa. In al t re pa ro le si voleva accer ta re se le organizzazioni 
della de l inquenza avevano deciso u n fattivo e c rescen te approcc io con 
gli ent i locali, ne l senso di t en ta re di essere present i nel le assemblee 
elettive con uomin i da essa d i re t t amente control lat i e, quindi , se gli 
omicidi n o n fossero funzionali ad imped i re o ad a s secondare determi
na te p resenze nei consigli. 

Dagli acce r t ament i effettuati, p u r con qua lche prec isa affermazione 
c i rca l ' intenzione della c r iminal i tà organizzata di co l locare ne i consigli 
i p ropr i uomin i , n o n vi sono e lement i sufficienti p e r affermare che 
s iamo in presenza di u n disegno della cr iminal i tà , b e n del ineato e 
prec iso , di co l locamento , a t t raverso m a n o v r e elet torali , di p rop r i uo
mini nei consigli comuna l i e provincial i . Tuttavia, a n c h e se il concepi
m e n t o di questo disegno n o n è s tato possibile acce r ta re con sicurezza, è 
risultata b e n chiara l ' influenza de t e rminan te della mafia nell 'att ività 
degli ent i locali . Taluni delitti sono di s t ampo mafioso e, s econdo gli 
inquirent i , sono legati ad appal t i da varia na tu ra che h a n n o avuto c o m e 
protagonis te cosche mafiose fra loro in lotta. 

Consiglieri comuna l i delle locali tà ove questi omic id i sono stati 
consumat i h a n n o invece nega to la mat r i ce mafiosa dei delitt i , esclu
dendo addir i t tura che nell 'at t ività c o m u n a l e la cr iminal i tà organizzata 
avesse la m i n i m a influenza. Resta f rancamente inspiegabile c o m e , sia in 
Campania c o m e in Calabria, ammin i s t ra to r i e consiglieri comuna l i ove 
i delitti furono commess i abb iano po tu to negare l 'evidenza di fatti 
talvolta giudiziar iamente comprova t i . Questo p u n t o mer i t a s i cu ramen te 
u n approfondimento che la Commiss ione n o n deve evitare, p e r c h è da 
esso si deve misu ra re il con to che si p u ò fare, nel la lot ta con t ro la 
mafia, su u o m i n i polit ici impegna t i negli ent i locali delle zone a p iù a l to 
rischio mafioso e che di essa sono le p r i m e vit t ime. 

Il prefet to di Reggio Calabria ha riferito quan to segue: 

a) p e r le elezioni in 9 c o m u n i della provincia di Reggio Calabria 
(Africo, Bova, Canolo, Motta S. Giovanni, Oppido Mamer t ina , Samo , S. 
Luca, Sinopoli , Staiti) 12 candidat i risultavano deferiti alla autor i tà 
giudiziaria in base al l 'ar t icolo 416-bis del codice pena le e di quest i 8 
sono stati eletti; 

b) p e r tali elezioni, inol t re , 81 candidat i risultavano deferiti alla 
autor i tà giudiziaria p e r reat i con t ro la pubbl ica amminis t raz ione e di 
quest i 50 sono stati eletti; 

c) p e r le elezioni provincial i 1 candida to risultava denunc ia to in 
base al l 'ar t icolo 416-bis del cod ice pena le (non eletto) e risultavano 25 
candidat i denuncia t i p e r delitti c o n t r o la pubbl ica amminis t raz ione di 
cu i 9 sono stati eletti. 

I nominat ivi , su cui il prefet to - a n o r m a del l 'ar t icolo 15 della legge 
19 marzo 1990, n. 55 - ha indagato , sono noti alla Commiss ione . 
Tuttavia si ome t t e di pubbl icar l i in quan to , dagli a cce r t amen t i prefet
tizi, n o n sono risultati p resen t i i p resuppos t i p e r u n a lo ro espuls ione dai 
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consigli di cui fanno par te . Resta c o m u n q u e aper ta l ' inchiesta giudizia
ria a loro car ico . 

Nella provincia e nel capoluogo napole tan i ol t re 100 amminis t ra
tori comuna l i sono stati denuncia t i p e r reat i con t ro la pubbl ica a m m i 
nistrazione ed u n o di essi, con la quali tà di s indaco, p e r il rea to di 
associazione a de l inquere di s t ampo mafioso. 

L'Arma dei carabinier i ha inol t re prec isa to che, sul ter r i tor io di 
per t inenza del g ruppo Napoli 2, in 14 c o m u n i (Cardito, Casandr ino , 
Cicciano, Fra t tamaggiore , Marano , Poggio Mar ino , Pomigl iano, S. Gior
gio a Cremano , Tor re Annunziata, Acerra, Afragola, Brusc iano, Casola 
di Napoli , Lettere) h a n n o par tec ipa to alle u l t ime elezioni 53 candidat i 
cont igui a nucle i camorr is t i , p e r chè c o m p o n e n t i dei medes imi , pa ren t i 
di noti capi-clan, già de tenut i p e r il rea to previsto dal l 'ar t icolo 416-fe/s 
del codice pena le , vincolat i a detti nuc le i da u n costante e sospet to 
impegno professionale. 

Ment re i part i t i h a n n o assicurato di aver cu ra to u n a selezione di 
cand ida tu re che potesse evitare questi inqu inament i , il f enomeno si è 
tuttavia v is tosamente verificato con conseguenze facilmente immagina
bili p e r il futuro qu inquenn io di vita degli enti locali . È stata pe r t an to 
sollevata l 'esigenza di u n a regolamentaz ione legislativa delle candida
ture , che eviti cont igui tà fra poli t ica e cr iminal i tà organizzata e, ne l 
c o n t e m p o , salvaguardi i pr incìpi costi tuzionali inerent i ai rappor t i civili 
e politici del c i t tadino. Tuttavia, nel l 'a t tuale si tuazione, i part i t i h a n n o il 
dovere di ado t ta re misu re mol to ferme p e r evitare che possano par te
c ipare alle compet iz ioni elettorali , c o m e candidat i , soggetti accusat i o 
accusabil i di condot te n o n irreprensibi l i . 

È indispensabi le d 'a l t ronde che tutti gli organismi dello Stato d iano 
integrale ed a t ten ta esecuzione alle disposizioni p e r la p revenz ione 
della de l inquenza di t ipo mafioso; in par t i co la re occo r r e che i prefett i 
in te rvengano p r o n t a m e n t e in base al l 'ar t icolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55, p e r o rd ina re , laddove ve ne s iano le condizioni , la sospen
sione o la decadenza di pubbl ic i amminis t ra to r i coinvolti giudiziaria
men te p e r il r ea to di cui al l 'ar t icolo 416-fc/s del codice pena le o p e r 
delitti di favoreggiamento commess i in re lazione ad esso. In o rd ine alla 
applicazione ed alla efficacia complessiva di tale normat iva la Commis
sione si r iserva di d isporre u n a c c e r t a m e n t o sul l ' in tero ter r i tor io 
nazionale . 

S e m p r e su ques ta mater ia s embra o p p o r t u n o p o r r e in discussione 
il t e m a della separazione della responsabi l i tà poli t ica sulle decisioni 
conce rnen t i la pubbl ica spesa dalla responsabi l i tà gest ionale e organiz
zativa della medes ima . Se le autor i tà munic ipa l i h a n n o p i enamen te il 
diri t to-dovere di adoperars i p e r il r epe r imen to di risorse e dec idere 
sulla loro dest inazione, possono consent i re che le modal i tà della spesa 
vengano organizzate da altri centr i decisionali , magg io rmen te in g rado 
di far fronte alle difficoltà tecnico-giur idiche e di resp ingere press ioni 
che in vario m o d o , nonos tan te se ne neghi la sussistenza, vengono sulle 
stesse autor i tà munic ipa l i eserci tate . 

PRESIDENTE. Ringrazio il deputa to Azzaro e dichiaro aper ta la 
discussione sulla bozza di relazione. 

18 
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GUALTIERI. Signor Presidente , m e n t r e il depu ta to Azzaro leggeva 
le pagine finali della relazione, h o letto r ap idamen te la p r i m a par te e 
per tanto vorrei , p iù che intervenire , ch iedere u n ch ia r imento . Di tutt i 
questi delitti denuncia t i , impress ionant i p e r n u m e r o e p e r qualità, le 
autori tà di pubbl ica sicurezza e la magis t ra tura h a n n o individuato dei 
responsabili , sono risaliti a dei responsabil i? Nella re lazione si legge 
solo l 'e lenco di co loro che sono mor t i ammazzat i ; a m e n o che n o n m i 
sia sbagliato, ed a questo pun to chiederei scusa, n o n si legge nè che si 
siano verificati arrest i nè che ci s iano state valutazioni ser ie della polizia 
giudiziaria e della magis t ra tura . Dico ques to p e r c h è da qua lche t e m p o 
nelle regioni del Sud sot toposte a questa par t ico la re violenza, m a a n c h e 
in altre regioni, la polizia n o n è riuscita ad identificare e raggiungere i 
responsabil i delle uccisioni , in a lcuni casi addi r i t tura delle stragi (mi 
riferisco alla mat tanza cui nei giorni scorsi a b b i a m o assistito nel Sud) , 
non è mai riuscita a risalire ai responsabil i . Ciò sta d iventando u n a 
costante: la facilità con cui si ucc ide e l 'a l t re t tanta facilità con cui si 
sfugge al reato . 

Ora s t iamo esaminando la conness ione t r a le uccis ioni e la poli t ica, 
m a il fatto è che vi è anche l ' impossibili tà di individuare qualsiasi 
colpevole. Alti magistrat i s tanno d ich iarando alle varie Commiss ioni -
compresa quella cui appar tengo - che con il riassestamento del s is tema 
derivante dal nuovo codice , la polizia e l 'autor i tà giudiziaria n o n 
riescono più a p rocede re al l ' individuazione dei responsabi l i , n o n solo 
dei reati minor i , m a a n c h e degli omidici e di reat i a n c o r a p iù gravi 
quali gli omicidi p lur imi . 

Domando al lora a l l 'onorévole Azzaro se nel l ' individuare quest i 
delitti s iamo riusciti a capire se le forze di polizia h a n n o in m a n o 
e lement i di indagine seri p e r l ' individuazione delle responsabil i tà; se 
qua lcuno è stato arres ta to o consegnato al giudizio della magis t ra tura . 
La mia impressione, che dobb iamo verificare a n c h e in a l t ra sede, è che 
l ' impatto del nuovo codice sulle possibilità di individuare i responsabi l i 
n o n abbia por ta to la polizia a venire a capo di nes suna di ques te 
uccisioni. È u n a d o m a n d a che pongo a l l 'onorevole Azzaro e che ritengo 
legittima. 

VETERE. Condivido la relazione, alla qua le por te re i solo u n a 
piccola integrazione; a pagina 10, a l l 'u l t imo capoverso , sa rebbe oppor
tuno rilevare che si è cominc ia to a p o r r e la ques t ione della responsa
bilità politica, della responsabil i tà di gest ione nel la legge sul nuovo 
o rd inamento delle au tonomie locali; p e r cui il riferimento del la rela
zione dovrebbe essere u n invito a p r o c e d e r e p iù sped i t amen te e 
decisamente , in quan to il pr incipio è già in qua lche m o d o affermato. 

Sul p u n t o relativo a Rei tano, rimane c e r t a m e n t e u n a ques t ione che 
noi abb iamo posto e sulla quale abb iamo avuto del le risposte, a Reggio 
Calabria, n o n comple t amen te soddisfacenti, a n c h e se sono quel le 
risposte che t rov iamo nel p r i m o capoverso della pagina 1: c ioè n o n si 
capisce c o m e ma i sia stato possibile, nonos tan te i p receden t i , che ne l 
nosocomio siano entrat i co loro che poi h a n n o ucc i so il Rei tano senza 
che la sorveglianza fosse garanti ta. Le ragioni di ques to fatto sono state 
esposte dal ques tore e sono anche qui riportate, in q u a n t o si riteneva la 
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cosa asso lu tamente improbabi le ; tuttavia questa è u n a disat tenzione che 
va r imarcata . 

Ma la ragione pe r cui h o chiesto la paro la è stata in qua lche m o d o 
st imolata e incoraggiata dal l ' in tervento del p res idente Gualtieri . Il 
collega Cabras e il collega Calvi ricorderanno che , q u a n d o s iamo andat i 
a Reggio Calabria, il prefet to ci pose u n a domanda , alla quale eviden
t emen te n o n e ravamo in grado di da re u n a risposta; ci chiese: «Come è 
possibile che in questa provincia i processi con t ro imputa t i di delitti di 
cui al l 'ar t icolo 416-bis del codice pena le n o n si conc ludano con u n a 
sentenza definitiva di condanna?» . Era u n a d o m a n d a retor ica: è forse 
l'insufficienza della fase p re l iminare , cioè del m o d o in cui le indagini 
sono state condot te , o p p u r e è effetto di qua lche al t ra ragione? Si capiva 
a cosa lui si riferisse, m a di questo n o n abb iamo specif icamente par la to . 
Mi chiedo quindi se n o n sia o p p o r t u n o che la Commiss ione da ques to 
pun to di vista si documen t i e acquisisca dati c i rca l 'esito di tutt i i 
processi intentat i sulla base del l 'ar t icolo 416-fc/s; se infatti dovess imo 
verificare che questi process i n o n arr ivano a conc lus ione , a quel lo che 
ha det to il sena tore Gualtieri ci sa rebbe da aggiungere che le resonsa-
bilità che vengono individuate sono , a conc lus ione dei processi , mol to 
minor i di quel le che iniz ia lmente vengono addebi ta te ai p resun t i 
colpevoli. 

FUMAGALLI. Devo anzitut to ra l legrarmi con l 'onorevole Azzaro, 
re la tore e coord ina to re del g ruppo di lavoro, e con i col leghi p e r il 
lavoro svolto e p e r la re lazione esaur ien te nel le sue osservazioni, 
nel la del ineazione di u n q u a d r o che ce r t amen te n o n è del tu t to 
rass icurante . 

A mio avviso r i m a n g o n o a n c o r a a lcun i pun t i interrogativi e l 'ono
revole Azzaro se ne è fatto car ico; t r a gli interrogativi p iù inquie tant i mi 
pa re quel lo ci tato alla pagina 9 del la relazione, c ioè che res ta inspiega
bile c o m e mai sia in Campan ia che in Calabria amminis t ra to r i e 
consiglieri comuna l i dei c o m u n i dove furono commess i i delitti ab
b iano potu to negare l 'evidenza dei fatti, talvolta g iudiz iar iamente com
provati . L 'onorevole Azzaro sot tol inea che ques to p u n t o mer i ta sicura
m e n t e u n approfondimento che la Commiss ione n o n deve evitare. 

Vorrei soffermarmi mol to b r e v e m e n t e su ques to aspet to p e r do
m a n d a r e a l l 'onorevole Azzaro e ai colleghi che h a n n o par tec ipa to al 
g ruppo di lavoro secondo qual i l inee in t endano p r o c e d e r e nel l 'ul te
riore approfondimento , p e r c h è ritengo che n o n ci si possa con ten t a re 
di questa inspiegabilità, che è comprens ib i l e dal m o m e n t o che la 
quest ione è pa r t i co la rmen te complessa , m a che o c c o r r e in qua lche 
m o d o chiar i re . 

A pagina 10 si afferma che è sollevata l 'esigenza di u n a regolamen
tazione legislativa delle cond ida tu re , che eviti cont igui tà t r a poli t ica e 
cr iminal i tà organizzata e, ne l c o n t e m p o , salvaguardi i p r inc ip i costitu
zionali inerent i ai rappor t i civili e polit ici dei ci t tadini . A m e p a r e che 
su questo p u n t o si faccia in t ravedere o si prospet t i nel la re lazione - che 
mi pa re ot t ima e mo ldo d o c u m e n t a t a - la possibilità di s tudiare nuove 
n o r m e legislative a questo propos i to . 
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Ciò che chiedo ai colleghi del g ruppo di lavoro ed alla Commis
sione intera è se n o n sia p ropr io il caso di approfondi re l ' indagine al 
p r imo p u n t o e di fornire u n a prospet taz ione legislativa al s econdo 
pun to . 

TRIPODI. Conco rdo con questo d o c u m e n t o e con i suoi contenut i , 
m a voglio aggiungere u n a considerazione c h e p o n e a tutt i noi a lcuni 
interrogativi ve ramen te a l larmant i . 

Noi ci t rov iamo di fronte a tant i candidat i e a tant i eletti, nel la 
provincia di Reggio Calabria, m a anche in a l t re a r ee del paese , c o m e in 
Campania , che si t rovano nella si tuazione di cui a b b i a m o par la to . Non 
so c o m e poss iamo inser i r lo nel la relazione - e mi pe rmet t e re i di 
chieder lo a l l 'onorevole Azzaro, se la Commiss ione na tu ra lmen te è 
d ' accordo - m a r i terre i o p p o r t u n o sot to l ineare quan to avevamo affer
ma to c o m e Commiss ione e quan to adesso riscontriamo dai fatti: ossia 
che la mafia cont ro l la o è p resen te in vari ent i locali . Inol t re , dai dati 
emers i , r isulta che la si tuazione p u ò essere p iù grave di quan to già 
accer ta to . Per tan to noi dobb iamo sugger i re , anzi spingere , affinchè le 
indagini vengano indirizzate nei confronti del le p e r s o n e già sospettate o 
denunc ia te pe r l ' appar tenenza ad organizzazioni cr iminal i e mafiose; 
m a r i tengo che noi d o b b i a m o anche sp ingere affinchè le indagini, o p e r 
lo m e n o i control l i , s iano indirizzati verso le amminis t raz ioni di quel le 
zone dove, s econdo quan to abb iamo appura to , o p e r a n o le grandi 
cosche mafiose. Mi p a r e che qui in Commiss ione vi sia u n a m a p p a delle 
cosche mafiose p iù po ten t i che o p e r a n o nel la provincia di Reggio 
Calabria: na tu ra lmen te in questi cen t r i d o b b i a m o p re t ende re dalle 
forze del l 'ordine e dalla magis t ra tura che sia a t tuato il mass imo 
contro l lo p e r individuare quant i , magar i , n o n sono stati denuncia t i p e r 
l ' appar tenenza o la sospet ta appar tenenza a d organizzazioni mafiose. 
Quindi ritengo che , p rop r io p a r t e n d o da quest i dati a l larmant i , occo r r a 
anda re in questa direzione. 

L'altra ques t ione su cui volevo soffermarmi è quella che è stata 
poc 'anzi r ich iamata da l l 'onorevole Fumagall i . Mi riferisco a quan to è 
scrit to nel la re lazione a pagina 9: cioè a quest i fatti ve ramen te impres
sionanti di o m e r t à o di indiret ta complic i tà da pa r t e di a lcuni ammini 
stratori comuna l i , colleghi di quell i che sono stati uccisi dalla mafia. 
Questo è u n fatto gravissimo, che ripete a n c h e altr i episodi del passato 
in cui molt issimi s indaci della provincia di Reggio Calabria, invitati a 
depor re di fronte ai t r ibunal i o alle assise di quel la provincia , dichiara
vano che la mafia n o n esiste o viceversa che è ovunque , in tu t to il 
m o n d o . Allora su tale ques t ione o c c o r r e u n approfond imento onore
vole Azzaro: o c c o r r e dire ai consiglieri c o m u n a l i che h a n n o negato gli 
omicidi pe r mafia che , se n o n sono tali, b i sogna verificare se si t ra t ta di 
omicidi p e r fatti di o n o r e - p e r così di re - o di a l t ro t ipo, e che 
c o m u n q u e deve essere individuato l ' au tore . S i ccome q u a n d o n o n si 
individua l ' au tore n o n c 'è dubbio che s i amo di fronte ad u n march io 
mafioso, n o n m i p a r e condivisibile l ' a t teggiamento di quest i ammini 
stratori; ed a l lora io c r edo che dobb iamo r ivolgere l 'a t tenzione verso 
quant i si c o m p o r t a n o in questo m o d o , p e r c h è la si tuazione è inquie
tan te e p e r c h è ques to t ipo di a t teggiamento p o r t a ad u n sostegno alla 
mafia. 
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Per quan to r iguarda infine la ques t ione di Rei tano, vi sono state 
a l cune pro tes te del persona le med ico e pa ramed ico degli Ospedali 
Riunit i di Reggio Calabria, dove quel la sera, alla presenza di opera to r i 
sanitar i , m a anche di a l t re pe r sone , egli venne ucciso. Voglio ricordare 
che il g iorno p r ima egli e ra scampa to ad u n a t tenta to nella piazza di 
Reggio Calabria dove svolgeva la sua attività di ambulan te . Questo è u n 
dato mo l to p reoccupan te : n o n solo n o n si è offerta la necessar ia 
vigilanza, m a nel lo stesso t e m p o si è de te rmina to u n a l la rme t r a i 
ci t tadini , p e r cui molt i affermano o pensano che l 'esecuzione avvenuta 
in quel la sede e in quella man ie r a possa rappresen ta re u n per ico lo 
a n c h e p e r chi - c o m e tan te volte è successo - è innocen te . Quindi io 
c r edo che , anche a questo riguardo, se è possibile, m a n o n so a t t raverso 
qua le forma, noi d o v r e m m o accer ta rc i se presso quel l 'ospedale , dopo 
l 'episodio, s iano state prese a l cune misure ; l 'episodio Rei tano n o n è il 
p r i m o : ricordo nel lo stesso ospedale l 'assassinio di Ser ra ino , u n o dei 
p iù g rand i boss della mafia reggina. 

Pera l t ro , Rei tano avrebbe po tu to essere utilizzato, dopo essere 
s campa to al l 'a t tentato, p e r capi re di p iù e pe r app rende re notizie utili 
p e r la battaglia con t ro la mafia. Per tan to , occor re n o n sol tanto u n 
approfond imento ma, po iché la nos t ra relazione è indirizzata al Parla
m e n t o , a n c h e l ' indicazione di questi fatti e dei sugger iment i che 
possono scatur i re da ques te indagini . Non vi è dubbio che s iamo di 
fronte ad u n a si tuazione ve ramen te drammat ica , che d imos t ra a che 
p u n t o sia giunto in quel la zona il degrado del s is tema democra t i co . I 
po te r i cr iminal i cont ro l lano comple t amen te la zona o h a n n o il sos tegno 
(per omer tà , pe r connivenza o p e r complici tà) di quant i c o p r o n o 
responsabi l i tà e che , p rop r io p e r questo , avrebbero il dovere di colla
b o r a r e con le forze che indagano e comba t tono la mafia. 

IMPOSIMATO. Signor Pres idente , vorrei fare a l cune riflessioni 
sulla re lazione del l 'onorevole Azzaro, e spr imendo innanzi tut to il m io 
compiac imen to p e r il con t enu to della relazione, a lmeno p e r la pa r t e di 
cu i ci s t iamo occupando , che è ve ramen te mol to chiara, coraggiosa e 
densa di e lement i che possono consent i re anche di avanzare delle 
p ropos te . Vorrei anche richiamarmi a quello che ha fatto rilevare il 
p res iden te Gualtieri c i rca il fatto che p e r la maggior pa r te dei delitti cui 
si fa c e n n o in questa re lazione n o n sono stati individuati dei responsa
bili o, c o m u n q u e , n o n vi è stata un'affermazione di responsabi l i tà 
pena l e da par te della magis t ra tura . 

Sono perfe t tamente d ' accordo sul fatto che p u r t r o p p o nella mag
gior pa r t e dei casi dei delitti di mafia i responsabil i godono del l ' impu
nità. Non p u ò pe rò dirsi pr ivo di significato e di impor tanza il fatto che 
a l cune pe r sone che sono state indicate specif icatamente nei rappor t i 
dei carabinier i , della polizia o di altri organi di polizia giudiziaria sono 
state denunc ia te p e r il r ea to di associazione pe r de l inquere di s t ampo 
mafioso oppure p e r delitti con t ro la pubbl ica amminis t raz ione . C'è 
a n c h e da dire che la maggior pa r t e dei delitti p e r i quali vi sono state 
ques te d e n u n c e sono stati commess i di recente , p e r c h è r isa lgono ad u n 
pe r iodo cor r i sponden te alla vigilia delle u l t ime elezioni amminis t ra t ive , 
quindi p o c o più di due mesi fa: è improbabi le che si possano indivi-
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duare i responsabil i di così gravi delitti nel giro di 2-3 mesi . Certa
mente , in ogni caso, le speranze n o n sono mol te . 

Resta pe rò il fatto rilevante che nel le elezioni amminis t ra t ive 
provinciali , regionali e comuna l i di a lcune zone sono stati eletti 
candidati che e rano stati denuncia t i p e r gravissimi delitti , e n o n si è 
riusciti p ra t i camente a scongiura re ques te elezioni, nonos t an t e che i 
giornali avessero spesso indicato in p recedenza la p resenza di mafiosi o 
camorris t i nel le liste che venivano p resen ta te da vari part i t i ne i c o m u n i 
interessati . 

Mi sembra oppor tuna l 'esigenza di u n a regolamentaz ione legisla
tiva delle candidature che l 'onorevole Azzaro ha messo in evidenza, 
anche se ritengo che sarebbe o p p o r t u n o specificare chi è stato a 
sollevare tale esigenza di regolamentaz ione . Proviene forse dagli organi 
di polizia giuaiziaria? Oppure dai prefetti? In ogni caso, sulla p ropos ta 
di regolamentazione giuridica s iamo per fe t tamente d ' accordo . 

Volevo poi ancora rilevare che occo r r e me t t e re in evidenza che la 
presenza di esponent i della mafia e della c a m o r r a n o n si l imita 
pu r t roppo ai comun i che sono stati oggetto del l ' indagine da pa r t e del 
g ruppo di lavoro coordina to dal l 'onorevole Azzaro, m a si registra anche 
in molt i altri comuni . Mi riferisco in par t ico lare alla zona del l 'agro 
aversano, c i rca la quale più volte alla stessa Commiss ione antimafia è 
stata segnalata la presenza appun to di esponent i della malavi ta organiz
zata candidat i nelle liste amminis t ra t ive o addir i t tura eletti. 

Vorrei anche aggiungere, p e r r i p r ende re il discorso, che vi sono dei 
casi di candidat i che, p u r essendo i m m u n i da p receden t i penal i o da 
p roced iment i penal i in corso, sono strett i congiunt i di p e r s o n e condan
nate pe r reati di s tampo mafioso o camorr i s t ico . Anche su questo 
discorso, se in te rmini astratti , formali e garantistici la ragione por te
rebbe a dire che non c'è n iente di s t rano , n o n si p u ò p e r ò n o n t ene r 
conto del fatto che vi sono ce r t amen te dei legami mol to stretti t ra 
queste persone ed a lcuni not i capimafia che sono stati condanna t i o che 
addir i t tura sono detenut i . Ri tengo rilevante a n c h e questo e l emen to , che 
è stato giustamente messo in evidenza nel la relazione. 

Tutto questo consente di dare u n giudizio a l l a rmante sulla situa
zione, salva l 'eventuale necessi tà di a l largare ques t ' indagine a molt i 
altri c o m u n i in cui è s icura la p resenza di esponent i della cr iminal i tà 
organizzata di s tampo mafioso. P robab i lmen te tale presenza n o n risulta, 
p ropr io pe rchè il control lo della c a m o r r a o della mafia è stato tale, fino 
ad ora, da n o n richiedere la consumaz ione di omicidi o di estorsioni . 

LANZINGER. Signor Pres idente , c r edo che accan to alle dichiara
zioni di totale adesione a questa relazione, dovute a n c h e al fatto di aver 
lavorato in u n gruppo di lavoro coord ina to dal l 'onorevole Azzaro in u n 
cl ima di col laborazione che ha por ta to a conclus ioni poi da tutti 
condivise, a p resc indere dalle opzioni pol i t iche dei rappresen tan t i dei 
vari parti t i , si dovrebbe aggiungere u n e l emen to di p reoccupaz ione . 
Ritengo infatti che indagini di ques to gene re con tengano u n l imite, in 
quan to sono svolte nel lo spazio di u n a mat t ina , o c o m u n q u e di p o c o 
t empo . Abbiamo avuto a disposizione p o c h e o re p e r svolgere quel lo che 
in prat ica r imane sol tanto u n test. Disponiamo sol tanto di u n sondaggio: 
pe r noi era infatti quasi p iù e loquen te la posizione di chi taceva p u r 
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dovendo par la re rispetto alla posizione di colui che ha par la to . La 
verifica in con t ro luce di questi amminis t ra tor i comuna l i che afferma
vano che nei loro c o m u n i n o n esisteva la mafia o la c a m o r r a a m e 
sembrava p iù a l la rmante dei rappor t i di polizia che invece dicevano 
c o m e la mafia era p resen te in m o d o costante . 

Si è t ra t ta to quindi sol tanto di un test che p e r ò ha d imost ra to - la 
relazione lo dice a più riprese - che s iamo di fronte ad u n a fase 
comple t amen te nuova dei rappor t i t ra cr iminal i tà e pubbl ica ammini 
strazione. Non mi voglio riferire sol tanto agli enti locali , m a in tendo 
par la re della pubbl ica amminis t raz ione nazionale , della pubbl ica a m m i : 

nistrazione de l l ' economia e quindi anche degli ent i pubbl ic i economic i 
nazionali present i in queste zone. 

Si t rat ta ce r t amen te di un ' infezione che raggiunge tut ta la re te delle 
au tonomie locali, e n o n sol tanto il p iccolo , povero ed assediato c o m u n e 
che abb iamo fatto oggetto di a t tenzione, solo p e r c h è in quel c o m u n e si 
è magar i verificato u n omicidio . 

Credo che la risposta n o n possa essere ce r t amen te quel la della 
pu ra repress ione: lo abb iamo det to diverse volte ed oggi lo riconfermo. 
La repress ione n o n ha dato grossi risultati dal p u n t o di vista delle 
indagini poliziesche e giudiziarie; n o n h a - ques ta è u n a valutazione 
diffusa e condivisa da chi r appresen ta ed è responsabi le delle forze di 
sicurezza - a l cuna possibilità di attivarsi in t e rmin i di prevenzione . 
Tutto questo p e r la sempl ice ragione che il bando lo di questa matassa 
incrociata e con tor ta n o n è lo Stato nel la sua veste repressiva, m a la 
società civile nella sua veste della polit ica. Il bando lo di questa matassa 
sta n o n solo, m a anche , nei partit i . 

Dagli esponent i dei part i t i abb iamo s e m p r e r icevuto in qua lche 
m o d o rappor t i re t icent i , evasivi; alle volte, s embravano addir i t tura di 
coper tura , e pa r lo dei rappor t i con i part i t i rappresenta t i in sede locale . 
Di a lcuni fenomeni , c o m e quel lo p e r cui i part i t i di governo in cer te 
situazioni locali e terr i torial i in real tà t e m e v a n o di p e r d e r e il candida to 
eccel lente e, d ie t ro di lui, la sequela del voto, abb iamo avuto le 
dimostrazioni . Pe rde re questo candidato , a n c h e se sospet tato, a n c h e se 
chiacchiera to , significa che l 'al tro part i to c o n c o r r e n t e lo assumerà . 

C'è u n versante sul quale dobb iamo a n c o r a indagare , che dob
b i amo sondare , vale a dire la richiesta di co l laborare rivolta ai part i t i 
nazionali . Non c redo che sia possibile r i formare la poli t ica pa r t endo 
dalla legge. Non c 'è a l cuna b u o n a legge che possa r i formare il cos tume 
mora le della polit ica. Abbiamo bisogno di u n rappor to forte e di 
rec ip roca responsabi l i tà con i parti t i nazionali p e r ch iedere a questi che 
cosa succede laddove la poli t ica è a rischio; questo senza un'at teggia
m e n t o di cara t te re censor io , m a di cara t te re col laborat ivo, affrontando 
in man ie ra chiara le responsabil i tà . 

Non è pensabi le che u n par t i to pol i t ico possa consent i re che i 
p ropr i candidat i , quindi chi riveste quel s imbolo , chi a s sume di esso 
anche quel t an to che c 'è di credibi le , us ino quel lo stesso s imbolo c o m e 
u n o scudo p e r attività cr iminal i . 

Dobbiamo dire ques to ai parti t i , ch i edendone la col laborazione ed 
anche degli in tervent i in terni che n o n h a n n o n ien te a che vedere c o n la 
riforma della legge dei parti t i , m a che riguarda, forse, la riforma della 
cu l tura della polit ica. 
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Il s econdo rappor to , secondo m e impor tan te ed in teressante , è con 
i responsabil i di gestione degli enti pubbl ic i economic i ; infatti, il grosso 
del dena ro passa at t raverso l 'ente pubbl ico economico , n o n at t raverso 
l 'erogazione ordinar ia della dotazione finanziaria del p iccolo c o m u n e . 
Pe r in tenderc i , n o n passa at t raverso la finanza locale , m a at t raverso il 
grosso appal to . 

Mi richiamo a quel lo che ha det to p iù volte l 'onorevole Mancini e 
c redo che il suo sia una pa re re perfe t tamente condivisibile. 

Alla fine di questa relazione c 'è u n passo che forse p o t r e b b e essere 
chiari to, laddove si par la di divisione fra responsabi l i tà poli t ica e 
responsabi l i tà gestionale. Io chiar irei meglio questa divisione; noi 
ch ied iamo - c o m e pera l t ro è già det to in quella che p u ò d iventare u n a 
in teressante riforma, m a p u ò rimanere sol tanto u n a opzione di pr inci
p io , c ioè la legge n. 142 del 1990 - che il polit ico de l l ' en te locale n o n 
gestisca p iù nulla, nè l 'appalto, nè il pubbl ico dena ro n è il c o n c o r s o , nè 
la p romoz ione del d ipendente . Il poli t ico, sia consiglio, sia giunta, sia 
s indaco , n o n deve fare al t ro che attività di p r o g r a m m a z i o n e e di 
cont ro l lo m e n t r e la gest ione spetta al funzionario, a l l ' appara to ammin i 
strativo, che deve avere funzione di garanzia. (Interruzione del senatore 
Vetere). Cer tamente , b isogna di re che la legge 142 già c 'è , che è legge 
del lo Stato dal mese di giugno di ques t ' anno e che deve essere appl icata 
a t t raverso n o r m e che m a n c a n o nelle regioni a s ta tuto speciale . Pe r 
esempio , la Sicilia è u n a delle regioni in cui questa legge n o n si applica. 
Il pr incipio deve essere quel lo della separatezza t ra ges t ione e indirizzo 
e cont ro l lo , a l t r iment i l ' ipotesi di delegare ad altri cen t r i decisionali , 
magg io rmen te in grado di far fronte alle difficoltà t ecn ico g iur id iche e 
di resp ingere pressioni , po t r ebbe c rea re equivoci. N o n c r edo che si 
possa sempl i cemen te spostare in alto o in basso il p r o b l e m a sulla 
m e d e s i m a asta della responsabil i tà. Il poli t ico deve fare un 'at t ivi tà e 
l ' amminis t raz ione un 'a l t ra , b e n distinta. 

Questo passaggio po t r ebbe essere meglio prec isa to ; p e r quan to 
riguarda tu t to il res to sono d 'accordo . Credo che sia mo l to p iù diffìcile 
addent rars i nel la ipotesi di p ropos te legislative p e r riformare le moda
lità elettorali , p e r chè c redo che n o n ce la f a remmo e n o n p e n s o che 
d ipenda dalla nost ra Commiss ione compie re un'at t ivi tà, che dovrà 
essere approfondi ta e seria, di p ropos ta di riforma della legge e le t torale . 
In ques ta mater ia , inol tre , ci sono tali e tante divergenze e varietà di 
opin ioni che ritengo n o n sia possibile t rovare r ap idamen te u n p u n t o di 
equi l ibr io da tutt i condivisibile. 

MANCINI. L 'onorevole Lanzinger ha già det to a l cune cose che io 
volevo dire , m a forse n o n le avrei det te così bene . S o n o d ' a c c o r d o con 
lui su tu t to l ' intervento. Su u n p u n t o sbagliamo, q u a n d o vogl iamo ad 
ogni costo configurare nuove ipotesi di rea to pe r c e r ca r e di r e p r i m e r e 
simili fenomeni . Il rea to di cui al l 'ar t icolo 416-bis del cod ice pena le 
regge b e n e sulla carta , m a p o c o in fase dibat t imentale . Reggono megl io 
le mi su re di prevenzione che n o n le misure di ca ra t te re pena l e in tale 
mater ia . Quando si pensa di configurare nuove ipotesi ci si scon t ra 
necessa r i amen te con i doveri present i nel la legislazione pena l e delle 
p rove , dei documen t i e delle documentaz ioni che r eggono la fase 
d ibat t imenta le . 
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Vorrei sol levare u n a ques t ione t h e forse n o n d o v r e m m o affrontare 
in questa sede. 

Quanti ch i loment r i quadra t i sono quest i sui quali abb iamo incen
trato la nos t ra a t tenzione, a n d a n d o a F iumara e a Villa San Giovanni? 
Pochi ch i lometr i , n o n è u n esteso ter r i tor io . Su questo fazzoletto di 
te r ra governa u n a autor i tà invisibile, che conosce meglio la gente , è in 
grado di sapere cosa questa gente po t r à d i re nel caso in cui sia audi ta 
dalla Commiss ione antimafia; è in g rado di fare processi , di e m e t t e r e 
c o n d a n n e e, pu r t roppo , a n c h e c o n d a n n e a mor t e . Il capo di ques to 
terr i tor io n o n è il prefetto di Reggio Calabria, m a è il capo r iconosc iu to , 
conosciu to dalle forze di repress ione , lat i tante da molt i anni , il qua le 
detta legge. Pensa re che gli ammin i s t r a to r i di F iumara vengano da noi 
a riferirci è utopis t ico. Due c o n d a n n e a m o r t e e r ano state eseguite dieci 
giorni p r i m a e quindi essi sono stati già coraggiosi a venire , po tevano 
anche rifiutarsi. 

P re t ende re cose del genere o che la Commiss ione possa sol leci tare 
atti di coraggio e di e ro i smo significa p e r d e r e t e m p o , significa n o n 
conosce re la real tà feroce e b ru ta le di ques te zone. 

Però n o n si p u ò n e m m e n o rimanere nel la l inea dell 'assuefazione ai 
grandi latitanti: quando c 'è il caso Imer t i in ques ta zona, lo Stato si deve 
far car ico di me t t e r e in m o t o m e c c a n i s m i tali che u n personaggio di 
questa na tu r a venga assicurato alla giustizia. Non lo poss iamo conside
rare u n caso c o m e tant i - 100 o 1000 casi di latitanza - e d o b b i a m o 
avere il coraggio di dire qualche cosa di p iù , di dec idere quali consigli 
dare e qual i m i su re p re t ende re . Sono u n garant is ta al l 'eccesso, m a n o n 
sono p e r il garan t i smo nei confront i di ch i ammazza ripetutamente e 
impone la sua legge nel ter r i tor io . 

Quando avviene u n a cosa del gene re e n o n si a r res tano i lati tanti , 
sorge p e r no i u n al tro interrogat ivo m o l t o impor tan te : p r e t e n d e r e c h e 
in ques te zone la vita civile amminis t ra t iva e poli t ica si svolga s econdo 
le leggi della normal i t à è u n a utopia; voler garant i re p e r legge di 
cara t tere genera le la possibilità di in te rveni re con successo in zone che 
h a n n o u n a lo ro specificità di alta c r iminal i tà e di comple ta assenza di 
vita civile e sociale significa n o n render s i con to di quella real tà . 

Voglio d i re che ci sono dei m o m e n t i e delle zone dove le stesse 
elezioni n o n si dovrebbero p iù fare, p e r c h è ci ingann iamo q u a n d o 
pens iamo che le elezioni a F iumara del M u r o s iano ve ramen te l ibere , o 
che lo s iano a Gioia Tauro o in a l t re zone . Bisogna avere il coraggio di 
vedere la rea l tà di queste zone, cosa è avvenuto in passato, cosa sta 
avvenendo adesso e che cosa avverrà d o m a n i se su de terminat i set tori 
del te r r i tor io n o n si interviene, cons idera to che il prefetto Sica, nel la 
sua p r i m a audizione, disse u n a cosa che n o n p iacque al Ministro 
del l ' in terno, m a che risponde alla realtà: c ioè che ci sono zone del 
terr i tor io sot toposte n o n al cont ro l lo del lo Stato m a al domin io asso
luto di a l t re forze. 

Per tan to d o b b i a m o saper c i rcoscr ivere la nos t ra a t tenzione su 
quelle zone ad alt issima intensi tà mafiosa; ce r t amen te n o n p e n s o 
neanche alla lon tana che si possa cr iminal izzare il Mezzogiorno, m a 
non sono n e m m e n o d ' accordo con chi si s t racc ia le vesti in n o m e della 
democraz ia e del garan t i smo se. si dovesse dec idere che p e r u n o o due 
anni n o n si voti p iù a F iumara del Muro , o a Quindici , o a n c h e in altri 
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c o m u n i più impor tan t i della Calabria dove ci sono amminis t raz ioni di 
diverso colore , che t ra l 'al tro cambiano i loro candidat i pe rchè c 'è il 
per icolo , di cui par lava l 'onorevole Lanzinger, del le liste di trasferi
men to . 

Onorevole Pres idente , a lei h o fatto u n a piccola censura , m a n o n 
voglio apr i re u n discorso su ques to in quan to la censu ra più che a lei è 
rivolta all'Ufficio di pres idenza che ha deciso l 'audizione del Pres idente 
del l 'ENEL p e r il m e s e di se t t embre . 

PRESIDENTE. Onorevole Mancini , i rilievi crit ici che lei avanza nei 
miei confronti n o n mi sfuggono e li cons idero s e m p r e con mol ta 
at tenzione. Lei sa che le cose sono andate beniss imo nel la p r i m a fase: 
no i abb i amo avuto notizia dal p rocu ra to r e della Repubbl ica di Palmi 
del mater ia le che era ogget to di indagine; sulla base di u n a r accoman
dazione dello stesso p r o c u r a t o r e non abb iamo preso nes suna decisione, 
p e r c h è quel mater ia le e r a cope r to dal segreto is t rut tor io. Il do t tor Sica 
è anda to alla Commiss ione affari costituzionali del la Camera il 14 
giugno ad esporre p u b b l i c a m e n t e quel lo che io ritenevo fosse estrema
m e n t e riservato e pe r t an to , il 15 giugno, h o p ropos to alla Commiss ione 
di ascol tare il p res iden te del l 'ENEL Viezzoli che è in cl inica pe r u n a 
operazione: ho già det to p r i m a che n o n appena usc i rà dalla clinica, se 
le cose si aggravano, a n c h e se si è in per iodo di ferie, no i lo convoche
r e m o presso la Commiss ione . 

MANCINI. P r e n d o at to della sua dichiarazione e la ringrazio. 
In questa zona c 'è u n a re t icenza quan to mai c r imina le e l'utilizza

zione dolosa, perversa e c r imina le della d isoccupazione; n o n si è ma i 
visto quel lo che si sta verif icando a Gioia Tauro , dove 100 «morti di 
fame» sono utilizzati p e r difendere imprese mafiose che c o m a n d a n o in 
quel la zona. 

PRESIDENTE. P r e n d o at to di questo; il caso scoppierà se l 'ENEL 
ver rà qui e dirà che è al di fuori della quest ione. 

Penso che dobb iamo riflettere sulla p ropos ta de l l 'onorevole Lan
zinger c i rca il m o d o in cui investire i part i t i a livello nazionale in 
re lazione alla formazione delle liste. Anche in base alla quest ione 
sollevata dal g ruppo di lavoro coord ina to da l l 'onorevole Azzaro, devo 
di re che anch ' io n o n ho mol ta fiducia in nuove leggi che regol ino le 
candida ture e penso che forse dobb iamo compie re u n at to poli t ico. 
Infatti la condot ta dei singoli part i t i a livello nazionale p e r la scel ta dei 
candidat i - a lmeno p e r quan to riguarda le u l t ime elezioni - è r isultata 
del tu t to ca ren te dal p u n t o di vista dei pr incipi che v o r r e m m o fossero 
sostenuti . 

Vorrei pe r tan to che si lavorasse sulla p ropos ta del l 'onorevole 
Lanzinger, che vuole essere u n at to poli t ico della Commiss ione che si 
rivolge alle segreter ie nazionali dei partit i . Accolgo pe r t an to questa 
idea, sulla quale poss iamo lavorare e riflettere. 

AZZARO. Signor Pres idente , ringrazio tutt i gli in tervenut i ; dopo 
tu t to quel lo che è s tato det to non ho mol to da repl icare , p e r c h è 
condivido p i enamen te i vari interventi . 
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Al sena to re Gualtieri voglio dire con mol ta sinceri tà che a b b i a m o 
trovato tan to in Campania quan to in Calabria u n a magis t ra tura mol to 
impegnata , sagace e seria, compos ta da giovani magistrati , consapevol i 
della loro responsabi l i tà e de l l ' impegno che è posto sulle loro spalle. 
Però abb iamo anche trovato u n a magis t ra tura b ranco lan te nel bu io , 
che insegue tut te le piste, che pòi lascia p e r p r e n d e r n e delle a l t re 
s e m p r e a l l ' in terno del filone mafioso, m a senza mai avere u n a certezza. 
Questo d ipende non dalla mancanza di impegno , pe rchè l ' impegno c 'è , 
m a dalla assoluta mancanza di col laborazione di tutti co loro che 
dovrebbero prestar la , a n c h e a l l ' in terno degli enti pubblici : n o n è 
possibile che la lotta alla mafia in quei terr i tor i venga demanda t a alla 
magis t ra tura senza un 'az ione s inergica di tutt i co loro che h a n n o il 
dovere di comba t t e r e la mafia; così difficilmente p o t r a n n o essere fatti 
dei passi avanti . 

Cosa abb iamo ri levato alla fine del nos t ro lavoro? Quello che h a 
det to u l t imamen te l 'onorevole Mancini : i piccoli cent r i sono domina t i 
dalle cosche e fin q u a n d o i latitanti possono - solo con la loro p resenza 
e con il mi to della loro imprendibi l i tà - minacc ia re le pe r sone di dann i 
al loro pa t r imonio o alla loro vita, cos toro re s t e ranno i domina tor i di 
tut ta la vita pubbl ica . 

I magistrat i ci h a n n o det to che questi omicidi sono s i cu ramen te di 
mat r ice mafiosa e s i cu ramente collegati agli appalti , o ra di smal t imen to 
dei rifiuti solidi u rban i , ora di costruzioni . 

Voglio d i re a coloro che h a n n o sollevato questo p r o b l e m a c h e 
quando si par la di separatezza t ra responsabil i tà poli t ica e gest ione si 
voleva dire esa t tamente questo . Lanzinger e Mancini ricorderanno che 
ci è stato det to che non poteva esserci la mafia in u n c o m u n e che h a 
due mil iardi di bi lancio, m e n t r e invece n o n è così, p e r c h è Villa San 
Giovanni ha dec ine di mil iardi , forse cent inaia di mil iardi di r i sorse 
statali che vengono riversate in quel terr i tor io . Quello è il m o m e n t o in 
cui la mafia interviene e in cui l 'ente pubbl ico è - a lmen to nel suo 
aspetto pol i t ico - e s t r emamen te vulnerabi le ed esposto; quando si dice 
che i c o m u n i devono assumere la resonsabil i tà di reper i re le risorse e 
h a n n o il diri t to-dovere di s tabil irne a n c h e la dest inazione, va a n c h e 
det to che a questo pun to , pe rò , si debbono fermare. 

Nella relazione in u n a p r i m a fase e rano stati chiamat i in bal lo 
soggetti pubbl ic i c o m e la Guardia di finanza o l ' In tendenza di finanza. 
Onorevole Lanzinger, sono d ' accordo a prosegui re sulla s t rada che è 
stata del ineata dalla legge sulle au tonomie locali e c redo che vi sia u n 
e m e n d a m e n t o del sena tore Vetere in ques to senso; pe rò n o n c r edo che 
i funzionari s iano m e n o esposti di quan to lo siano i politici a de termi
nate pressioni . 

Immag ina re che vi sia u n appara to amminis t ra t ivo c o m p l e t a m e n t e 
i m m u n e o irraggiungibile da pa r te delle organizzazioni mafiose m i 
s embra u n a ch imera o un ' i l lus ione su cui n o n bisogna con ta re moltis
s imo. Non s e m p r e è vero che par ta dai polit ici l ' i nqu inamento di 
cara t te re mafioso a l l ' in terno delle attività degli ent i pubblici : vi è 
s empre u n a corresponsabi l i tà nel le attività amminis t ra t ive . Quindi , se si 
vuole u n de te rmina to risultato, b isogna suggerire u n s is tema di con
trol lo che sia ve ramen te inat taccabi le e che p e r ques to sia affidato a 
pe r sone o a ent i ve ramen te sicuri: su questo n o n vi è dubbio . 
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In proposi to , mi dispiace che si sia potu to pensa re che nel la 
relazione si sia immagina to l ' in tervento di un al tro ente pubbl ico in 
sostituzione del c o m u n e . Abbiamo visto quali risultati abbia dato 
Htal ispaca: ce r t amen te n o n poss iamo r i to rnare su questo sent iero , che 
conduce quan to m e n o alla paralisi , se n o n a situazioni anco ra più 
inquietant i e di difficile gest ione. 

Che cosa si vuole dire quando si afferma che occo r r e in te rveni re -
forse con un'at t ivi tà legislativa e normat iva - sulla ques t ione delle 
candidature? La mia opin ione è che p e r la verità i parti t i , nei l imiti delle 
loro possibilità, già h a n n o fatto qualcosa pe r le candida ture . Ad esem
pio, pe r quan to r iguarda la Democraz ia cristiana, a m e risulta che è 
stata posta u n a regola pe r lo sba r r amen to alle candida ture p e r quant i 
fossero stati rinviati a giudizio. Poi pe r ò n o n è stato così, p e r c h è alla 
fine - par l iamoci chiaro - l ' interesse elet torale è quel lo preva len te in 
tutt i i parti t i : di ques to sono convin to e c redo che si possa conven i re se 
si vogliono evitare ipocrisie. L ' i rreprensibi l i tà del candida to significa 
che questi ha la veste candida, immaco la t a e quindi è presentabi le p e r 
ques to motivo: immagina re che i part i t i possano raggiungere simili 
livelli di t rasparenza m i pa re abbastanza difficile. 

Si po t r ebbe pensa re ad u n a n o r m a p e r la quale co loro che sono 
stati condanna t i in p r i m o grado p e r reat i con t ro la pubbl ica ammin i 
strazione n o n possono aspi rare ad essere candidat i ; in tal m o d o il 
v incolo si c rea a n c h e p e r i part i t i . Cer to , dal p u n t o di vista s t r e t t amente 
costi tuzionale, fino a quando n o n vi è la sentenza della Cor te di 
cassazione n o n si p u ò par la re di colpevolezza; ma, a mio avviso, n o n si 
nega a l cun diri t to fondamenta le al c i t tadino se gli si toglie l 'e le t torato 
passivo nel caso di c o n d a n n a in p r i m o grado. È u n p r i m o passo su cui 
si p u ò discutere : esistono difficoltà di cara t te re cost i tuzionale p e r ò , 
c o m e suol dirsi, «in atrocissimis iura licei transgredí». Na tu ra lmen te 
n o n s iamo in atrocissimis, nè si vogliono t rasgredire le leggi, m a 
occo r r e fare u n p iccolo passo in ques ta direzione: p e r lo m e n o se n e 
p u ò discutere . 

Come dicevano il Pres idente e l 'onorevole Lanzinger, pos s i amo 
rivolgere u n appel lo ai parti t i ; m a f rancamente n o n c redo che di fronte 
a l l 'opinione pubbl ica questa sia u n a gran cosa, p e r c h è i part i t i poli t ici 
dovrebbero essere i custodi ed i deposi tar i di cert i valori: tutti , n e s suno 
escluso. Occor re che i part i t i si m e t t a n o in condizione di cand ida re 
sol tanto pe r sone irreprensibi l i , a n c h e se na tu ra lmen te ques to p r e sen t a 
a l cune incogni te : s tud ie remo le modal i tà p e r farlo, p e r c h è il f e n o m e n o 
si è verificato in proporz ioni ve ramen te vistose e la Commiss ione n o n 
p u ò esonerars i dal sollevare il p r o b l e m a e dal farlo p resen te al Parla
m e n t o . La frase in t rodot ta nel la re lazione p e r invitare i part i t i ad essere 
p iù severi , a l m e n o ne i confronti delle pe r sone sospettate, p u ò appar i r e 
mol to sfumata e - mi r e n d o con to - insufficiente. Accetterei mol to 
volent ier i u n cont r ibu to in ques to senso da par te del Pres idente o 
de l l 'onorevole Lanzinger. 

Il c o m p o r t a m e n t o dei consiglieri comuna l i ci ha f r ancamente 
sconcer ta t i : è s tata assunta la stessa posizione, quasi con le stesse 
paro le , t an to in Calabria c o m e in Campania . Questo fa pensa re c h e il 
f enomeno p resc inde dalle pe r sone : n o n è vero che vi s iano p e r s o n e 
pa r t i co la rmen te deboli , m a il p r o b l e m a è delle posizioni. Tutt i quan t i 
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h a n n o aggredi to lo Stato che n o n si occupa della d isoccupazione e degli 
altri p rob lemi sociali e rivolge invece la sua a t tenzione quasi p e r 
«acchiappare i fantasmi», p e r ce rca re la mafia laddove essa n o n c 'è . 

Questo significa che no i n o n sapp iamo fino a che p u n t o poss iamo 
contare , nel la lotta c o n t r o la mafia, su quest i amminis t ra to r i e consi
glieri comunal i ; m a n o n mi pa re che essi s iano pa r t i co l a rmen te 
inquinati , p e r c h è s iamo di fronte ad u n a si tuazione dominan te , ege
mone , che li condiziona e di ques to d o b b i a m o p r e n d e r e at to. 

PRESIDENTE. C'è u n a differenza t ra i diversi comun i : n o n è così 
ovunque . In a lcuni c o m u n i è c o m e dice lei, in altr i la s i tuazione 
presenta conness ioni p iù diret te . 

AZZARO. Certo, è giusto quel lo che dice, m a in ogni caso essi si 
c o m p o r t a n o in questa man ie ra . Tuttavia, a n c h e se m i r e n d o con to c h e 
possono esserci delle differenze, ciò di cui m i a l l a rmo magg io rmen te è 
che vi sia questo c o m p o r t a m e n t o , p e r cui b i sogna rimuovere i consi
glieri comuna l i oppure le cause p e r cui quest i sono costret t i a compor 
tarsi in questo m o d o p e r n o n avere guai seri . 

Sena tore Vetere, sono f rancamente d ' acco rdo con gli emenda
ment i che lei ha presenta to , e penso sia cosa facile inc luder l i a l l ' in te rno 
della relazione. Però , cosa vuol dire q u a n t o afferma il prefet to il quale 
si espr ime in t e rmin i abbastanza allusivi sul fatto che le p r o c e d u r e 
relative al l 'ar t icolo 416-bis n o n vanno mai a c o m p i m e n t o ? Significa che 
ha dei dubbi sulla capaci tà della magis t ra tura? 

VETERE. Questo è quan to h o capi to io! 

AZZARO. Quindi la polizia avrebbe dubbi sulla magis t ra tura e sul 
lavoro da questa svolto. Tutti sapp iamo che l 'ar t icolo 416-bis riguarda 
reati di condot ta e n o n di eventi , p e r cui n o n c 'è b isogno che vi sia u n 
fatto affinchè si verifichi il rea to . Vi è pe r t an to la difficoltà di acce r t a re 
il rea to di cui a tale ar t icolo. Infatti, a quan to m i risulta, il rea to di 
associazione pe r de l inquere è previsto sol tanto ne l l ' o rd inamen to ita
l iano, e n o n vi è il co r r i sponden te in nessun al t ro o r d i n a m e n t o . Io n o n 
dico di e l iminar lo , p e r c h è al con t ra r io m i s e m b r a e s t r e m a m e n t e ut i le , 
m a che poi gli organi interessat i si m e t t a n o t ra loro in cont ras to in 
situazioni così difficili quali quel le che si vivono in Calabria mi s e m b r a 
poco oppor tuno . 

VETERE. Io avevo chiesto solo che si facesse u n acce r t amen to . 

AZZARO. Il solo fare u n a c c e r t a m e n t o n o n significa forse me t t e r e 
in qua lche m o d o in dubb io l 'attività della magis t ra tura? È u n a que
st ione delicatissima. Chiedere alla magis t ra tura ca labrese di inviare 
tutt i i fascicoli relativi a de te rmina t i casi in cui vi è l 'archiviazione c i rca 
questo t ipo di rea to po t r ebbe p rovocare u n p o ' di frustrazione in quel la 
magis t ra tura , p e r c h è vo r rebbe dire me t t e r e in dubb io de te rmina te 
decisioni; forse non più di tan to , p e r c h è le sensibil i tà sono o rma i mol to 
affievolite, m a cer to a l l ' es terno si da r ebbe u n ' i m m a g i n e negativa. Se 
un 'a l lus ione del genere da pa r te di u n prefet to p u ò indur re u n a 



Senato della Repubblica - 2 7 4 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Commiss ione c o m e la nos t ra a fare ques to t ipo di passi, c r edo che si 
c ree rebbe u n a si tuazione spiacevole. Questa è la mia modes ta op in ione , 
che sono a n c h e disposto a cambia re subi to se la Commiss ione dovesse 
r i tenere invece oppo r tuno p r e n d e r e u n a decis ione diversa. 

La verità, s ignor Pres idente , è un 'a l t ra . Ora noi a sco l t e remo Viez-
zoli, che po r t e r à con sè u n a m o n t a g n a di car te che d icono che tu t to è 
stato fatto secondo delle b u o n e regole , ve r r anno i tecnici , i per i t i 
eccetera . La verità p e r ò sta in quel lo che diceva l 'onorevole Lanzinger: 
ci sono rappor t i nuovi che si sono o rma i instaurat i t ra mafia ed enti 
pubbl ici . Gli enti pubbl ic i p u r t r o p p o - e questo è l ' e lemento più grave 
ed a l l a rmante - h a n n o o rma i capi to di dover p r e n d e r e at to della 
necessi tà di convivere con la cr iminal i tà organizzata, p e r c h è senza 
questo t ipo di convivenza n o n possono raggiungere gli obiettivi econo
mici . Quando asco l t e remo Viezzoli su questo è necessar io ch iedere 
qualcosa. 

MANCINI. Deve venire qui il Pres idente del Consiglio, p e r c h è 
Viezzoli n o n basta. È u n a real tà che o r m a i riguarda tutt i gli enti che 
d ipendono dal governo: la legge Rognoni-La Torre va b e n e p e r i fessi, 
n o n p e r questi enti! 

AZZARO. Sono d ' accordo c o n lei. 

MANCINI. È emerso anche in Sicilia, p e r c h è i magistrat i lo h a n n o 
det to ch ia ramente ! 

AZZARO. Non sonò in cont ras to con quan to lei dice. Dico sol tanto 
che gli enti pubbl ic i ed i funzionari si sono resi con to che o fanno 
accord i con la mafia a t t raverso il g r ande s is tema dei subappalt i , o p p u r e 
n o n c'è n ien te da fare. Questa è la menta l i tà che dobb iamo comba t t e r e 
e mi s embra che in occas ione del l 'audizione di Viezzoli sarà necessar io 
rivolgere magg io rmen te a ques to aspet to la nos t ra a t tenzione. 

Il sena tore Impos ima to ha poi ragione , p e r c h è nu t ro anch ' i o il suo 
fondato dubbio che il f enomeno sia più diffuso di quan to abb i amo 
accer ta to e che , p e r l ' intero te r r i tor io interessato, si possa dire la stessa 
cosa. N o n lo poss iamo d o c u m e n t a r e , m a forse poss iamo affermarlo con 
u n a cer ta sicurezza. Allargare u l t e r i o rmen te l ' indagine è possibile, m a 
h o l ' impress ione che r agg iunge remmo lo stesso risultato. Poss iamo 
dare p e r cer to che vi è questa s i tuazione. Il p r o b l e m a è che si t ra t ta di 
sapere c o m e vincere quei silenzi che l 'onorevole Lanzinger cons idera 
più a l la rmant i degli stessi fatti. 

PRESIDENTE. Credo quindi che la relazione possa essere in l inea 
di mass ima approvata e che sia possibi le dare manda to a l l 'onorevole 
Azzaro, con l 'ausilio della nos t ra segreter ia , ad appor ta re le o p p o r t u n e 
correzioni alla relazione. Vi sono due quest ioni su cui riflettere. Vi è 
innanzi tut to quel la suggeri ta da l l 'onorevole Lanzinger, c i rca un 'even
tuale iniziativa poli t ica da pa r t e di tut t i i part i t i . Mi s embr a u n a b u o n a 
proposta : n o n p e r c h è io abbia ques ta g rande fiducia nel fatto che u n 
atto del Pa r l amen to possa cambia re le cose, m a p e r c h è c r edo che c o m e 
atto poli t ico sa rebbe s i cu ramente impor tan te . 
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Vi è poi la ques t ione avanzata d&l sena tore Vetere circa la r ichiesta 
di sapere che fine fanno le pra t iche relative al l 'applicazione dell 'art i
colo 4\b-bis. Sono in l inea di mass ima favorevole, m a è anch 'essa 
quest ione che ver rà affrontata dall'Ufficio di presidenza. 

Possiamo ora p r o c e d e r e alla discussione sulla relazione del g ruppo 
di lavoro coord ina to dal sena tore Cappuzzo. Poiché i colleghi h a n n o già 
r icevuto il testo scri t to vorrei invitare il sena tore Cappuzzo ad illu
s t ra rne il senso genera le , pe r ascol tare poi eventuali osservazioni da 
par te dei Commissar i . 

CAPPUZZO. Signor Presidente , abb i amo svolto questa indagine 
conoscit iva in Campania , Puglia, Sicilia e Liguria e abb iamo t ra t to la 
sensazione che il p r o b l e m a del control lo del ter r i tor io non è sol tanto 
u n fatto di polizia, m a ch iama in causa a n c h e altri aspetti (e mi 
richiamo a quel che già si è det to pocanzi) . Ciò che abb iamo cons ta ta to 
è che la cr iminal i tà t ende ad appl icare le p rop r i e regole in a ree s e m p r e 
più estese; il degrado è con t inuo ed è necessar io rivedere l ' imposta
zione della lotta alla cr iminali tà . 

Le cause sono già stata analizzate in a l t re sedi. Mi p r e m e far 
risaltare che si no ta nel le forze del l 'ordine u n senso di frustrazione 
profonda pe r la m a n c a n z a di risultati concre t i . Mi riferisco anche alla 
microcr iminal i tà , che rappresen ta un aspet to da n o n t rascurare . Di 
fronte al di lagare sia della mic ro che della macrocr imina l i tà , le forze 
del l 'ordine vedono la p ropr ia opera n o n dico inutile m a insoddisfa
cente . 

Abbiamo al lora esamina to il p r o b l e m a della loro effettiva p resenza 
sul terr i tor io . Da quel che è emerso , e in gene re dalle dichiarazioni che 
abb iamo ascoltato, r isulta che vi s iano o rma i forze sufficienti. Un 
inc remen to n o n sa rebbe cer to inutile, m a dobb iamo t ene r p resen te che 
il con t inuo r icorso ad inc remen t i del pe rsona le n o n saggiamente 
studiati p u ò po r t a r e ad u n dispendio di energie . Su 35-40 e lement i la 
par te operat iva vera e p ropr ia è di n o n più di 8 uni tà . Per tanto , dovendo 
effettuare u n i n c r e m e n t o , sa rebbe più o p p o r t u n o privilegiare u n a delle 
t re forze di polizia anziché inc rementa r l e tut te , c o m e di solito si fa p e r 
u n a cer ta compet iz ione che esiste t ra le varie forze del l 'ordine. 

Questo ch iama in causa il disegno strategico della criminali tà . Noi 
sos teniamo la necessi tà di u n coo rd inamen to ad opera del Governo: 
c iascuna forza de l l 'o rd ine n o n p u ò ind ipenden temen te r i spondere alla 
sfida cr iminale con questi p r o w e d i m e n t i - t a m p o n e che c reano dispen
dio di persona le senza por t a re al consegu imen to di risultati concre t i . 

C'è u n p r o b l e m a di ridislocazione e di central i tà di u n a forza 
del l 'ordine rispetto ad un 'a l t ra . In altri t e rmin i , laddove la cr iminal i tà 
ha u n a cer ta connotaz ione - p e r esempio , quel la che tocca le imprese , 
la finanza, il riciclaggio o al tro - ce r to l ' e l emento fondamenta le è 
rappresenta to dalla Guardia di finanza e, quindi , la presenza nel 
ter r i tor io va gradua ta t enendo presen te tale visione, na tu ra lmen te a 
livello cent ra le . Laddove invece la cr iminal i tà tocca altri settori , un 'a l 
t ra forza di polizia p u ò svolgere u n ruolo pr inc ipa le rispetto alle a l t re . 

Come si cont ro l la il terr i torio? Noi pens i amo che vada privilegiato 
l 'aspetto del l 'azione prevent iva di cont ras to . 
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Il traffico m o d e r n o p o n e notevoli r e m o r e ed a b b i a m o visto che 
queste , c o m e ad esempio l 'uso o rma i diffuso del l ' automezzo, devono far 
s tudiare nuove modal i tà operat ive , e queste sono possibili; c 'è u n a 
grande fantasia ed è stato compiu to u n o sforzo di inventiva da pa r t e 
degli operator i locali. Sa rebbe b e n e che tut te ques te iniziative venissero 
studiate a livello cent ra le p e r avere c o m p o r t a m e n t i omogene i in 
relazione alle varie manifestazioni cr iminali . 

La nostra relazione me t t e in evidenza i possibili passi p e r accre
scere questa diversa presenza nel terr i tor io. 

Il fatto a l la rmante è che in cer te zone l 'autori tà del lo Stato è 
comple tamen te messa in discussione. Ci sono casi eclatant i : lo abb i amo 
visto in Puglia, nel napole tano . In realtà, m a n c a l 'azione de te r r en te , 
non si esplica più e n o n si esplica p e r quelle ragioni che s o n o già s tate 
evidenziate anche da altri gruppi di lavoro. L'eccessivo garan t i smo 
riporta con t inuamente in giro la criminali tà , la de l inquenza n o n p u ò 
essere perseguita, le condizioni sociali sono quel le che sono: esiste u n 
meccan i smo perverso di militarizzazione c rescen te nel te r r i tor io a 
fronte del quale n o n si h a u n calo della cr iminali tà . È u n a r incorsa che 
anco ra più fa svilire la visione dello Stato che most ra , ne l tentat ivo di 
rafforzare le forze de l l 'o rd ine , la sua incapaci tà . È u n a s i tuazione 
a l la rmante e il giudizio è negativo. 

Bisogna studiare a lcuni provvediment i , p e r esempio u n a migl iore 
definizione del coo rd inamen to in sede preventiva, con un 'a r t ico laz ione 
delle forze nel terr i tor io , con u n a suddivisione del te r r i tor io , con 
al ternanza, con turni stabiliti di intesa, me t t endo da pa r t e ogni iniziativa 
volontaristica. Inol t re , si po t r ebbe ro studiare par t icolar i modal i tà ed in 
qua lche settore, in qua lche zona, sono state da no i rilevate iniziative 
mol to pregevoli , m a p u r s e m p r e a titolo persona le . Si p o t r e b b e a n c h e 
definire qualcosa di p iù c i rca l ' impiego di repar t i specializzati. Qui 
en t r i amo ne l l ' a rgomento della professionalità: la professionali tà di 
vecchio s tampo deve essere o rma i definit ivamente supera ta . Le forze 
del l 'ordine fino adesso h a n n o privilegiato le manov re di massa, p iù che 
la costi tuzione di repar t i specializzati. Abbiamo uni tà che in t e rvengono 
sul terr i tor io p e r p reven i re piut tosto che p e r invest igare. Sa rebbe 
invece necessaria u n a attività di control lo del te r r i tor io appoggiata ad 
u n a attività di investigazione, che n o n sempre è a l t re t tanto pun tua l e . 

Ribal tando questo conce t to , le idee del passato c i rca l'iter forma
tivo del personale dovrebbero essere riviste. 

Accanto alle giuste istanze di revisione dello s ch i e r amen to , dei 
mod i di operare , della professionalità, ci sono a n c h e esigenze di 
cara t tere legislativo da r ivedere . Mi riferisco in par t i co la re all ' ist i tuto 
degli arrest i domicil iari , che da tu t te le par t i è s tato cons idera to c o m e 
meri tevole di at tenzione p e r quel lo che p roduce , n o n c h é al p r o b l e m a 
della del inquenza minor i le ; u n u l t imo p u n t o r iguarda il n u o v o cod ice 
di p rocedura penale che p o n e u n diverso rappor to t r a le forze dell 'or
dine e la magis t ra tura e quindi deve essere c o m p r e s o nel le sue 
pecul iar i tà e qualcosa dovrà essere riveduta. 

Molto impor tan te è la necessi tà di rivedere di sana p ian ta la 
strategia di fondo p e r fronteggiare il c r imine nel le a ree a rischio. Si 
impone , non ce r tmen te p e r il b reve t e rmine , u n a intesa a livello 
poli t ico con il cont r ibuto dei vert ici dei t r e corpi di polizia, in tesa che 
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dovrebbe privilegiare nel le t r e forze di polizia la loro vocazione di base . 
Non si può , c o m e dicevo pr ima , in man ie r a quasi spontanea , o p e r 
inziative unilateral i , un i r e su tu t to il te r r i tor io e senza u n disegno 
strategico forze del l 'o rd ine p e r le quali il c o o r d i n a m e n t o di fatto n o n si 
verifica e non si p u ò verificare. Infatti, i l imiti della legge sul coordina
men to sono tali che l 'unica forma esistente è quel la che si realizza a 
livello di prefetto p e r quan to riguarda le operazioni del capoluogo; n o n 
va neanche al di là del capoluogo, ed è c o m u n q u e assai l imitata. Ci 
sono esempi macroscopic i di mancanza di c o o r d i n a m e n t o addir i t tura 
in aree c o m e quel la del l 'Aspromonte , dove le squadre an t i seques t ro 
operano senza m a n d a r e u n p iano ai locali commissar ia t i , giustifican
dosi con il fatto che agiscono in uni forme, sono pe r t an to identificabili e 
non c'è bisogno di avvert ire: sono episodi che mer i t e r ebbe ro u n a cer ta 
at tenzione. 

Il g ruppo di lavoro fa rilevare che le forze de l l 'o rd ine reagiscono, 
m a senza a lcuna soddisazione, con u n senso di profondo sconforto che 
tocca anche la gente che n o n vede a lcun risultato nel la lot ta con t ro la 
criminali tà. S iamo in zone in cui si p u ò ar r ivare ad u n p u n t o di n o n 
r i torno, quando la gente si convince che piut tos to che rivolgersi alle 
forze del l 'ordine è mol to p iù proficuo rivolgersi alle forze del l 'ant is tato, 
che quanto m e n o garant i scono u n a cer ta forma di sicurezza. 

A questo pun to n o n bisogna arr ivare , m a b isogna avere u n a visione 
strategica della lot ta che deve ch i amare in causa tutti : le forze dell 'or
dine p e r quan to riguarda la reazione; le leggi che devono essere 
applicate e devono rispondere alle esigenze della cr iminal i tà da fron
teggiare; la magistratura , p e r c h è noi n o n poss iamo potenz iare le forze 
del l 'ordine ferma res tando l 'at tuale si tuazione di crisi del la magistra
tura, dove l 'ar re t ra to è tale da n o n po t e r fornire u n a immed ia t a risposta 
alle sollecitazioni delle forze del l 'ordine . È g iunta l 'ora di coord ina re , 
secondo m e in u n o stesso contes to , l ' impiego delle forze de l l 'o rd ine , 
l 'adeguatezza della magis t ra tura , na tu ra lmen te c o n b u o n e ed adeguate 
leggi e, al t ro e l emen to inpor tan te che è emer so , la r i spondenza del
l 'ente locale che , in effetti, r appresen ta u n p u n t o noda le del l ' in tero 
sistema at t raverso la t rasparenza e l'efficienza. Ove l 'ente locale n o n 
risponda, il tessuto locale si c o r r o m p e e questo è u n a l t ro e l emen to che 
por ta scarsa fiducia del c i t tadino nel le forze de l l 'o rd ine e verso le leggi 
in generale . 

Nelle varie zone c 'è u n a risposta diversa e s iamo stati sollecitati in 
manie ra egregia dalla amminis t raz ione di Coper t ino . S iamo stati infatti 
ospiti ad u n a seduta del consiglio comuna l e , dove con mol t a t ens ione 
ideale è stato affrontato ques to p rob lema . Non bisogna d isa t tendere tali 
aspettative, fra le quali c 'è anche quel la della p resenza delle forze 
del l 'ordine e bisogna s tudiare s t ra teg icamente la dislocazione, facen
dosi guidare non da interessi locali , di p a r r o c c h i a o di e le t torato , m a 
osservando a t t en tamente le zone in cui b isogna gravi tare. Ad esempio , 
c 'è u n contras to fra Coper t ino ed un ' a l t r a locali tà p e r la diversa forza di 
esponent i politici locali . 

Lo studio che si è fatto, visto in man ie r a globale, dovrebbe po r t a r e 
ad una risposta nel b reve t e rmine adeguata . È da p o r r e in discussione il 
p rob lema profondo a lungo t e r m i n e della col locazione strategica dei 
t re corpi di polizia. Si t ra t ta di compie re delle mediazioni , n o n sol tanto 
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di esporre delle idee, p e r c h è bisogna r ivedere l ' in tero impian to della 
dislocazione, della costi tuzione (manovalanza sì, manova lanza n o , re
part i di élite sì, repart i di élite no) e del ruo lo p r imar io da affidare ad 
una delle forze. Bisogna s tudiare u n a forma di c o o r d i n a m e n t o di t ipo 
diverso, che non è più quel la del prefetto, m a deve essere di u n al t ro 
livello, forse, in u n cer to senso di cara t te re pol i t ico. 

Perchè adesso l 'anomal ia sta nel d ipar t imento di pubb l ica sicurezza 
del minis tero del l ' in terno, da cui d ipende a n c h e la polizia di Stato, m a 
al quale na tu ra lmen te n o n fa capo in man ie r a o t t imale l 'Arma dei 
carabinieri , che ha u n suo comandan te genera le che ma l soppor ta u n 
coord inamento da par te di u n par i livello. Il p u n t o fu affrontato al 
t empo della r iforma della pubbl ica sicurezza, della polizia di Stato, m a 
n o n fu risolto c o m e sa rebbe stato oppor tuno e adesso n e ved iamo i 
gravi inconvenient i . 

Par lando a livello di prefetti, s tupisce c o m e nes suno di quest i abbia 
fatto riferimento all'Alto commissar io ; abb i amo quindi u n a m a n c a n z a 
di coord inamen to a livello locale alla quale si a c c o m p a g n a u n a man
canza di coord inamento , a l m e n o dal p u n t o di vista psicologico, p e r c h è 
nessun prefetto ha fatto c e n n o al ruolo dell 'Alto commissa r io , e infatti 
non ve ne è t raccia n e a n c h e nel la relazione. C'è il senso p rofondo di 
un'att ività che viene svolta con grande abnegaz ione m a senza u n 
c o m u n e disegno; per tan to , in u n a visione a lunga scadenza , sa rebbe 
forse oppor tuno sollevare la p rob lemat ica di u n a vera , effettiva ed 
incisiva r iforma , na tu ra lmen te con la col laborazione dei vert ici bu ro 
cratici dei Corpi, pe r imbast i re u n nuovo m o d o di essere p resen t i sul 
terr i tor io. 

In u l t ima analisi ci sono larghe zone d'Italia in cui lo Stato è 
assente e in cui c 'è u n avvil imento profondo, in cu i la gen te n o n si sente 
protet ta , vi sono delle zone in cui il senso di assenza del lo Stato è 
t a lmente palese da r i m a n e r e allibiti: abb iamo al riguardo fatto u n 
accenno alla presenza dei motoscafi della flotta del c o n t r a b b a n d o a 
Brindisi, che rego la rmente svolgono la loro attività, o p p u r e la p resenza 
nella zona del Gargano di boss che os tentano le lo ro r icchezze, i loro 
bunker e le loro attività senza che nessuno possa perseguir l i ; il ritorno 
per iodico in l ibertà di gente che viene fermata e il c o m m e r c i o del 
malaffare che va avanti senza che nessuno lo fermi. 

A fronte di tu t to ques to ci sono delle fòrze de l l 'o rd ine che si 
sen tono messe alla ber l ina pe r chè n o n h a n n o s t rumen t i p e r fare p iù di 
quello che fanno: questo è mol to grave. C'è u n a diffusa sensazione di 
cui n o n sempre i responsabi l i si r e n d o n o conto ; o megl io , forse c e r c a n o 
di maschera re il loro giudizio negativo con u n o t t imismo di facciata, 
che ha due ragioni: da u n a par te pe r chè nel la zona c 'è la pax mafiosa e 
si scambia questa pace mafiosa pe r u n a si tuazione di s icurezza pubb l i ca 
conseguita, oppure p e r c h è si sopravvaluta il m o m e n t o de l l ' impiego 
delle forze e la soddisfazione p e r tale impiego e n o n t an to i risultati 
conseguit i . 

A mon te di tu t to ques to vi è l 'esigenza di rivedere la p resenza delle 
foze del l 'ordine nel ter r i tor io sulla base di pa rame t r i di ca ra t t e re 
scientifico ed oggettivo, quale l ' indice di cr iminal i tà . Le forze dell 'or
dine sono orami or ienta te a rivedere gli organici in funzione del l ' indice 
di criminali tà. Ma ciò n o n bas terebbe , p e r c h è tale ind ice dovrebbe 
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essere integrato dal l ' indice dei r isultati che si o t tengono con t ro la 
cr iminal i tà p e r verificare se, i n c r e m e n t a n d o le forze, migl iorano i 
risultati, a l t r iment i in t e rmin i di costi-benefici a v r e m m o u n discorso 
n o n conc luden te . 

Questo è in breve sintesi ciò che il g ruppo di lavoro ha po tu to 
verificare. Espr imiamo u n giudizio di apprezzamento p e r le forze 
del l 'ordine che fanno il loro dovere , m a di p reoccupaz ione pe r l ' inca
paci tà nel venire a capo di u n a si tuazione che va s empre più deterio
randosi . 

VITALE. Condivido la re lazione del g ruppo di lavoro e sopra t tu t to 
a lcune considerazini mol to valide e interessant i che il sena tore Cap
puzzo ha testé finito di esplicitare. Credo che l ' a rgomento , t ra l 'al tro, sia 
dei più controversi , t ra quell i che magg io rmen te h a n n o susci tato e 
susci tano u n a cer ta po lemica t ra le forze poli t iche e a l l ' in terno delle 
singole situazioni a p iù alto r ischio, c i rca la presenza delle forze 
del l 'o rd ine sul ter r i tor io: se sia sufficiente, qualificata e su c o m e debba 
essere coordinata . 

Segnalo al r iguardo u n p r i m o p u n t o che mi s embra delicato. 
Credo che d o v r e m m o cominc i a r e a compie re u n esame p e r stabi

lire se le foze del l 'ordine - polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di 
finanza - ne l lo ro complesso dal p u n t o di vista n u m e r i c o rispetto al 
n u m e r o dei cit tadini, s iano in n u m e r o adeguato rispetto alle rea l tà di 
altri paesi . Dico ques to p e n s a n d o ad a l cune situazioni, ad esempio Gela, 
pe r le quali il Governo h a r isposto in diverse occasioni d icendo che lì 
m a n c h e r e b b e sol tanto la p resenza del l 'eserci to , in quan to ci sono già 
400 t ra agent i di polizia, carabin ier i e finanzieri. Quindi, se ma lg rado 
u n a presenza così massiccia nel te r r i tor io di forze del l 'ordine i risultati 
sono quell i che sappiamo (deludent i , insufficienti, con larghissime a ree 
di impuni tà) , il possesso del te r r i tor io da pa r te delle organizzazioni 
cr iminal i diventa u n u l te r iore e l e m e n t o di sfiducia di lagante e di rom
pen te del c i t tadino r ispet to allo Stato. 

Par to da ques ta cons ideraz ione p e r c h è sono anch ' io d ' acco rdo che 
la presenza delle forze de l l 'o rd ine nel cont ro l lo del terr i tor io n o n possa 
essere u n fatto solo quanti tat ivo, m a debba essere anzitut to u n pro
b l e m a di quali tà e di professionali tà. Risulta dalle varie esper ienze che 
ci sono commissar ia t i di impor tan t i cen t r i che sono scoper t i da mesi ; 
c 'è il caso ecla tante che n o n so se sia risolto - sa rebbe o p p o r t u n o che la 
pres idenza della Commiss ione facesse un ' indag ine in tal senso - di 
Niscemi, sul quale t o rno con u n a ripetitività forse assurda e s tancante : 
c 'è il decre to del Ministro c h e isti tuisce il commissar ia to di Niscemi e 
di a l t re città, m a n o n so se l ' amminis t raz ione c o m u n a l e di Niscemi sia 
finalmente riuscita a t rovare i locali da des t inare a sede del commissa
riato, p e r c h è si dia vita ad u n a presenza dello Stato in u n a real tà che 
n o n è c e r t amen te delle più facili. Ci sono c o m u n i c o m e Lentini o Avola, 
sol tanto p e r fare degli esempi , m a c r edo che po t r ebbe ro esserne fatti 
molt i altri , o quel lo di Cal tagirone che è u n grosso cen t ro della 
provincia di Catania, il cui commissar ia to è scoper to da messi o 
addir i t tura da anni , senza u n di r igente responsabi le , con funzionari 
provenient i da al t re real tà o present i sul luogo p e r qua lche g iorno . 
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Voglio capire c o m e si possa cont ro l la re il te r r i tor io e ass icurare 
un 'az ione prevent iva di u n cer to livello in ques te condizioni . 

Credo quindi che con l ' apprezzamento p e r lo sforzo fatto nel la 
relazione, a l cune quest ioni vadano affrontate, se n o n vogliamo che lo 
sforzo che la Commiss ione compie di volta in volta rimanga u n a sorta 
di lamentaz ione alla quale n o n segue poi nulla. 

Noi d o v r e m m o essere secondo m e conseguent i , rivolgendoci al 
Governo e ch iedendo ai ministr i compe ten t i di da re delle r isposte 
precise sul t e r r e n o delle quest ioni che noi p o n i a m o , che n o n sono di 
poco m o m e n t o . Occo r r e verificare se lo sforzo del la nos t ra Commis
sione ha u n qua lche sbocco positivo e de t e rmina avveniment i tali p e r 
cui effettivamente a l cune risposte possano essere date . 

Non en t ro nel mer i to della ques t ione del coo rd inamen to , che mi 
pa re impor tan te , p e r ò m i lascia a lquan to perplesso. Ci d o v r e m m o 
anche p r e o c c u p a r e di verificare c o m e sta funzionando la lotta alla 
mafia, al di là dei m o m e n t i eclatanti a t t raverso i qual i si riescono ad 
individuare forme c o m e l'Alto commissar ia to . Mi p r e o c c u p a mol to 
quan to diceva il col lega Cappuzzo che , c o n esaspera to pro tagonismo, 
a lcuni prefetti quasi si s co rdano del tu t to che esiste un ' is t i tuzione c o m e 
l'Alto commissar ia to p e r la lotta alla cr iminal i tà organizzata. Non solo 
n o n c'è u n c o o r d i n a m e n t o , m a c 'è pe rs ino u n a sottovalutazione di 
un ' is t i tuzione che invece tutti abb iamo ritenuto valida, t an t ' è che 
l ' abbiamo istituita con n o r m e e con poter i par t icolar i . 

Con queste osservazioni, che ce r t amen te a n d r e b b e r o approfondi te , 
così c o m e a n d r e b b e r o approfondit i a lcuni aspett i impor tan t i della 
relazione, sento c o m u n q u e di po te r da re il m io assenso alla relazione in 
discussione. 

CALVI. Al di là di u n apprezzamento di ca ra t te re genera le sul tono , 
il significato ed i con tenut i della relazione, a l l ' in terno di questo 
tentat ivo di capire lo sforzo dello Stato p e r cont ras ta re e con tene re 
l 'azione della cr iminal i tà organizzata, c r edo che - ne l l ' ambi to di due 
real tà impor tan t i del nos t ro paese c o m e Pa le rmo e Napoli - vada 
at tuato u n approfond imento c i rca il p r o b l e m a della presenza delle forze 
del l 'ordine (carabinier i , polizia e Guardia di finanza). Già il sena tore 
Cappuzzo met teva b e n e in evidenza il p r o b l e m a delle lunghiss ime 
p e r m a n e n z e nel lo stesso incar ico, che e impor tan te p e r l 'azione di 
contras to e p e r la p resenza massiccia della cr iminal i tà organizzata. Non 
c 'è azione, n o n c 'è iniziativa di p revenzione o di repress ione in queste 
real tà che n o n siano conosc iu te an t ic ipa tamente dalla cr iminal i tà 
organizzata. Questo aspet to n o n va sot taciuto p e r il possibile inquina
m e n t o che p u ò sussistere, ed in qua lche m o d o è già stato sot tol ineato. 
Al di là de l l ' impegno di cara t te re eccezionale delle forze del l 'ordine, 
esistono p rob lemi di malessere a l l a rmante a l l ' in te rno di queste real tà 
del nos t ro paese . Credo al lora che su di esse, e in par t ico lare su Napoli 
e Pa le rmo, vada fatta un ' indag ine p e r capi re il t ipo e il significato di 
ques te p e r m a n e n z e , che de t e rminano p rob l emi di t u r b a m e n t o e di 
malessere . 

FERRARA. Signor Pres idente , d ichiaro anch ' io la mia adesione alla 
relazione che ha sintetizzato il sena tore Cappuzzo e sot tol ineo l 'azione 
costrutt iva del lavoro che è stato svolto. 
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Non r ipeto quan to è stato già det to, m a desidero me t t e re in rilievo 
- c o m e diceva a n c h e il sena tore Vitale - a lcuni punt i impor tan t i della 
relazione pe rchè vengano ripresi nel le proposte da inviare al Parla
men to . Quanto abb iamo verificato sull'efficacia delle forze del l 'ordine 
n o n deve res tare solo u n sempl ice attestato, tut to s o m m a t o favorevole 
nei loro confronti . Infatti, la fidupia dei cittadini nel le istituzioni n o n 
p u ò essere sol tanto affidata all 'azione delle forze del l 'ordine , m a pun
tua lmen te deve essere r iposta nella magistratura , e noi sapp iamo 
quan to lavoro a r re t ra to ques ta abbia in tut te le sedi. Ciò indubb iamen te 
r ichiede un in tervento legislativo da par te del Pa r l amen to . 

Per quan to r iguarda le pubbl iche amminis t razioni - su cui r i torne
r e m o - è chiaro che l'efficienza degli enti locali costi tuisce u n a 
occas ione di mer i to o di demer i to che sta alle popolazioni valutare: se 
queste vengono b e n amminis t ra te , la fiducia viene r innovata , a l t r iment i 
n o n è sol tanto con l 'azione di control lo delle forze del l 'ordine che si 
possono salvare le istituzioni nel loro insieme. 

Ri tengo c o m u n q u e , a n o m e del g ruppo socialista, di dare l 'assenso 
alla relazione del sena tore Cappuzzo, p ropr io p e r il ca ra t te re di costrut-
tività che presenta . 

CAPPUZZO. Signor Presidente , repl ico b r e v e m e n t e ai colleghi 
intervenut i . 

Pe r quan to riguarda le affermazioni del sena tore Vitale sul con
fronto con le forze di polizia degli altri paesi, effettivamente il g ruppo di 
lavoro si è reso con to che la s o m m a delle t re forze (circa 300 mila 
uomin i ) indica che forse abb iamo ecceduto nel po tenz iamento n u m e 
rico e and rebbe ro in t raprese al t re s t rade. 

Per quan to r iguarda la quest ione del commissar ia to di Niscemi, 
n o n so se farne riferimento in questa relazione o p p u r e ogget to di 
intervent i specifici: c r edo che c o m e Commiss ione lo dovremo valutare . 

Il sena tore Calvi ha sot tol ineato il p rob lema delle p e r m a n e n z e : noi 
ne abb iamo riscontrato di lunghissime e di brevissime. Le lunghiss ime 
p resen tano gravi inconvenient i , su cui convengo. Occor re fare un ' inda
gine di questo t ipo, sopra t tu t to in u n a delle forze,la polizia, che ha u n 
o r i en tamen to teso a privilegiare l 'aspetto sociale della t ranqui l l i tà del 
Corpo diverso da quel lo dell 'Arma dei carabinier i , che usa un 'a l t ra 
politica. Si p o n e qua lche p rob l ema mol to delicato, m a non c'è dubbio 
che in quel le a ree a rischio (Palermo e Napoli) b i sognerebbe re impian
t a re la tabella organica sulla base di cri teri nuovi: e noi lo dov remo 
sollecitare. 

A ciò si collega il discorso sul seguito di questo g ruppo di lavoro, 
che po t r ebbe proiet tars i nel futuro at traverso intervent i coord ina t i con 
gli altri gruppi , al fine di met te re in s intonia quan to noi abb i amo 
definito sul versante della presenza nel ter r i tor io con altri aspett i che 
ritengo de terminant i . Per quan to riguarda l ' indagine di cui al p r i m o 
paragrafo, c i rca l 'adeguatezza della legislazione, la necessi tà di rivedere 
a lcuni istituti e quan to al t ro, il g ruppo di lavoro po t r ebbe a s sumere 
l ' incar ico di verificare se in al tre zone le forze del l 'o rd ine siano 
adeguate o m e n o al l ' indice della criminali tà. 

PRESIDENTE. Volevo innanzi tut to associarmi ai colleghi, sena tore 
Cappuzzo, ne l l ' apprezzamento pe r il lavoro egregio e p e r la sua rela-
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zione, a t t raverso la quale mi s embr a che lei abbia offerto un con t r ibu to 
alla conoscenza ed all 'analisi del p rob l ema dell 'organizzazione delle 
forze del l 'o rd ine sul terr i tor io , n o n c h é alla possibilità di del ineare delle 
p ropos te o, quan to m e n o , u n o r i en tamen to in qua lche m o d o corre t t ivo 
delle disfunzioni riscontrate. 

Credo anch ' io che il lavoro del g ruppo da lei coord ina to abbia u n 
na tura le in t reccio con altri gruppi di lavoro che s tanno approfondendo 
singole temat iche . Penso ad esempio al g ruppo che si o c c u p a del 
funzionamento dell 'Alto commissar io . Quanto lei ha detto - c o m e è 
stato no ta to anche dal sena tore Vitale - evidenzia la consta tazione di 
u n a qua lche inconsistenza, di u n a qua lche assenza di un ' is t i tuzione che 
p u r e h a t ra i suoi compit i p r eminen t i quel lo del coo rd inamen to . Questo 
n o n p u ò che indurc i ad ul ter ior i e lement i di p reoccupaz ione sull'effi
cacia di tale s t rumen to e, forse, a n c h e aiutarci nel la revis ione delle 
n o r m e che lo stesso Par lamento ha voluto. Le cr i t iche al catt ivo 
funzionamento , al n o n funzionamento, o al manca to o t t en imen to di 
obiettivi che sono stati de te rminan t i nella scelte del legislatore, n o n 
cost i tu iscono e lement i di destabilizzazione, nè e lement i di cr i t ica ri
volta al t i tolare prò tempore di ques to Ufficio. Però , alla luce del l 'espe
rienza che si sta facendo, p robab i lmen te occor re p red ispor re n o r m e 
che rispondano ad u n livello migl iore nel l 'azione di contras to , p e r c h è 
a l t r iment i queste rischiano di innescare e lement i di i ndebo l imen to 
del l 'azione complessiva. 

Credo anche che sia necessar io n o n por re t e rmine al lavoro del 
g ruppo . Ne p a r l e r e m o in Ufficio di pres idenza e poi faremo p ropos t e in 
mer i to alla Commiss ione , m a io m e n e faccio car ico c o m e Pres idente 
della Commiss ione , p e r c h è c redo che u n lavoro c o m e ques to n o n 
sol tanto ar r icchisce il nos t ro pa t r imon io di conoscenza, m a rappresen ta 
anche in qua lche m o d o u n e lemento di confronto p e r m a n e n t e che la 
Commiss ione p u ò avere con il Governo e con le altre istituzioni 
p repos te alla lotta alla cr iminal i tà organizzata. Su questa base d o v r e m o 
e p o t r e m o confrontare questa esper ienza e queste p ropos te con l 'opi
n ione di altri livelli istituzionali. Per tan to conco rdo anch ' io c o n il 
sena tore Cappuzzo sul fatto che n o n si t rat ta di ch iudere u n capi tolo. 
Abbiamo ar r icchi to la nost ra documentaz ione e su questa base pos
s iamo approfondire questi dati. 

Po iché n o n vi sono ul ter iori osservazioni, c redo che si possa 
approvare a l l 'unanimi tà la relazione del g ruppo di lavoro pres iedu to 
dal sena tore Cappuzzo. D'a l t ronde, tutt i i colleghi h a n n o espresso il 
p ropr io consenso . 

Rinviamo la discussione sulla relazione relativa al sopra l luogo 
svolto dalla delegazione della Commiss ione ad Agrigento e a Pa lma di 
Montech ia ro ad u n a seduta della pross ima set t imana. 

La seduta termina alle ore 17,30. 


